






Sad poinetiggio! Po A ‘disordini 







< Poiche” Ei ori ANNORA pae Aatbittà, Conszio «i-25000° persone: all'Aré-' 
macelita: ‘dagli anarchiti: " Natgatmente dif. 4, dot discorsi. immaginabili: fra: “altro; 


dx 64: 


S“Friegio: ‘bppiire nel’ igiorné 
può, AT présiionte: ha: in: Gbesegna i e utt bol- 
are ‘fecero “più: gravi e: ‘tali. “da: impenaierra. 


sa “affisa degli elettori: scgella scaloate st | TagEREE 









LAI ssgreiario, ‘ollrario. si 






“Gionio. ‘Prccodente. por: pie 
o pre él. 


‘del: comane, te; Liste 'amtesiticite; (unta: 


dele LI CHE:SI TROVANO: “Ai “quieta: ORA: | 
‘PRESENTE: NELEA: SATA REAL 
VOTAZIONE: “ 

 Rpotiamoie nodi : SE tI “prnere “tego: 
busteno* ‘ poehiasini niet. IESINETARE RETE: 


ta 


| idirate (07° l'estensione, affre;: ‘ promélte;. pas 
i li sommirinistrà” “dandfo,! ‘vatohi, impieghi pube ;. 


PAG ci ‘bliei.. p- “privati, od: "iielutglie 31 Altra. QuEle DA ai 


i 


“usi nkevdno rivelato’ il proposito di tun. 
‘bare. la: Festa! dello” Statato,* Ja autorità; a. 
aveviio disposto. Up setrizio: di PS, per 


impedire la ‘attuazione’ di siffatto ‘proposito 
Nei pressi del’ citeoto.: tepublilicano: deng» - 
iniinato «« Villa rosse :.dove: aveva inogo 
un. comizio. antimitivariotà con. lo, indér-. 


vento di oltre .S00 ‘persone tra. repubblica». . 


nice anarchici. capitanati da Enrito:Mala- 
testi. e: Pietro Menni, #fano “cdicentrati: 


‘gf carabinieri e-vio: pitsvdie ‘gli sità Agli — 


otdini-del commissario di P. Si tavi Mazza. 


Mentre ia” imippa:. SF, seneva.: Ac disposizione. 
« diell'isvitorità verso. le '1830 ‘ultimato, il co. - 
mizio: ‘gli intervenuti: LOMENcIAPOLO : “adi at: 
scire. alla spieciolafe; per: cui furond lac. 


solati: ‘dassare presto.' “Però. si iforràdi ‘liga: 
colorinz di dirca. 300; ‘persone le: quali si. 


‘ diressero verso dl. sondone «dei carabinieri 


coll'intento: di riversarsi nella. vicina: ‘piaz 
za ‘Roia, ove. suonava ia. musica per” ila 
festa. “dello. Etatito,. si : 
«Invitati: a ‘sciogliere. i. dimostranti. si 
‘stigarono nel voler” fortarà “il passo, oh 
ordinato allora. di. respingerii,: La. folla. 
ritrassé All'altezza del circolo. repubblica= 


_. no fronteggiata: dalla. forza, Fulin questo. 


‘niomento che ‘dalle finestre è dalla terrazza 
del éircolo ‘cominciò: rina fitta-'‘piogigia di. 


sassi, sedili, panuchetbi. € ‘altro. che-colperie :” 


do: 5] ‘pieno 4a tassi dei carabinieri costrkt. 
se questi “a difendersi, . 
‘Frattanto, mentre. cento: nomini. idi iano | 


pe ‘consegnati nella “vicina ‘casenzia della”. 


legione ‘dei: carabinieri: etano. chiamati ad. 
accorrere sil posto da die finestre Val cir 
colo €. da afcuni individui: Moll : 
bili, perché ‘le “persiane eranò chiuse partis. 
rono-altun colpi d'anima da fuoco... 
In: quell’ istante. aletni «lei carabinieri. 
chie ‘sitmotiavano’ più “indietro è .che.più ve- 


nivalio Sept dalia:.sassainola; di: impo 2 
È; rst aapcsor ed. sisàrond le: ‘rivoltelle:. 






i ingatiodià: 


db. tenente the 11. Foti 


[3 toro. innanzi. ‘orditiando ‘di 


ba 


piego” begin ivoltelle nella! fondina:.6 di: 
nori. “dalla viinea: pericolosa: n. 
SER Saitatalo.:che-i colpi. esplosi: dalla: 
ini piùsblica.. ‘ocitiplessivamente’ furoro: 
26; det. quali 24. da ‘parte di 12 carabinie | 


“uti. é ‘4 da. parte-di urna querdka di-nittà, - 


, $i Hanno ria «leplorare: due morti: fra: i 
dimostrami e aufefiti i chi unò grave. 
e 7: ‘carabinieri. feriti LOM estone contu- 
sioni. giiaribili. da 5 ai 10 gianni, La: guatidia * 
di città e i carabinieri the hanno tirato ‘s6- 
no stati messi. a | disposizione dell'autorità. 
giugliziaria. i 


tri. ibn agi dea ta 


Gravi fatti: “di sing Cad Aricona, La” 


ieppa. comanda in. tutte Te. cità — si chi Mi. 


colpa f..;; 
, Questi - fatti sbbero: Mura - 
spaventosa in tutta l'Italia. 
AD: ANCONA si proclamò subito, do-'. 
menica notte, lo sciopero trenerale chie. dif 


i | sipercussiohe 


ròb-fino ai ‘momento: tei fimetali. delle vit. 
tire, avvenuti martedì 


Lunedì ‘mattina dopo un comizio” alle - 
Camera del lavoro .cunivennero ‘ditiostra- - 
zioni: rele quali. fu insultato ‘il maggiore. 
dei. bersaglieri. “Romagnoli, eci insulta. 
40; “iniztimenato” £ ‘percosso. Da teniende. di fame 


teria; Renato Mobeoci,.. 


‘Lunedi: sera © all'arrivo. ‘in, “città di agi - 
drappello . ali:guandie di T: 
zionale. :i dibiostranti iniziarono: le Vagli» > 
nie: 8: scagliarono | ‘anche sassi ‘contro le - 
girandie che procedevano calme.’ Fu! fatto. 


| fuoco' è si ebbero ‘die feriti, Questo ‘nuo- 
‘c'voapisodio fu il pretesto per Alla nirova . 


dimostrazione, . 
Fu preso dio ‘assalto uti negozio d'ami 
furono rubate rivoltella è Fudidi o 
Tn piazza. Roma si terne un comizio di 
protesta ‘e parlarono Pietto Menmi & Ion. - 
ATceste DRe Ambra, - ue 
Martelli poi, ai Tunerali delle vittime di. 
domenica, avvennero pure vari. incichenti. . 
Si sbibero vati feriti e si spararono dal - 
pubblico colpi di rivoltella, -* 
A MILANO lo sciopero. proclamato. Lu 
nedi a Martedì indi. comiiià: ia si, shbe il” 
trionia dalla. Teppa, 


o ultimo leggi olettorali. 


lì ii dell'ufii det 
ole muove Fidi: fit 


La Presidenza. 


L'ufficio elettorale è costituito di un pre 


sklente 0 di un vice-presidente nominato 
dal Presidente di Corte d'Appello fre i 
magistrati. dél Irstretto,. anche se elettori 
del: Inogo quando trattasi di comun sedi 
di corte d'apoello è di tribunali. (art. 63 
legge): di 4 scrutatori ivopivinati dalla com- 
missione elettorale comunale ‘e del segre- 
tario scelto dal presidente (art, 64). I vi= 


vico presidente cosdimia LI costituisdé LI 


riconoski- . 


gl uA i VENEZIA. «dimostrazioni... 


Sin Via Na 


| Pibblio: Zoochi: fumiperato' per gli Scldipe- 
ti snetalliirigici ‘e del- tramwieri, ‘disse’ che: 
se domani i: ferrovieri. uit: scioperetanto, 
si prointedetà per fa. rottura dei! binari. 


Dopo i chmizio, irruzione: Hi tolòhéa Ver È 
dati della sezione, Pelemeb: *dégli: elettori:;A 
fato “aodipeso, “da Mista” deli’ o 
‘Sufragare è quella dei ‘consi 


“40 [1 centro sassalitolr SURI pramematice cone 
trò i soldati; 

on fqualche, somdato Ferito, i diniostrani: 
(ti, calla, spicolalatà, sì radcoloriò dn piazza. 
“del Duomo la -ialleria è cusiodità-da. core 


“doni. militari, Allora... ‘natieralimente, ug :È 


vo ‘Sc@raventar «die ‘sasigi: | né resta: colpito. 
Ciniche dI direttore dell'Avartil Una: veri: 
“tia di soldati feriti; parecchi, feriti Anctie 
rd Aimogtrahti: coltre dl. | Mussolini, ‘atl= 
che''Paltro ‘suo compagno. Filippo. Corrido- 
‘ni, “per giunta artéstato, Uira: botta di ben: 
ina £a ‘inceridiatain-wia: Broletto : ata 
Tae sttissinie, “spettacilo:,.. “Alvertentisaimo, | 
‘per: “gli lincendiari, Ala. periferia. delta *<it= 
tà molti fanadi spezzati; di vetri, di bars % 
cdi caffe, Anfragtir:: vi 

«Gli arrestati. furono, tazioni n célliare. 

LA. FIRENZE. si dove, iste. Tegiistraze 
na: giornata! sangtiihosa,. +"... 

Terminato curi ‘comizio di protesta. i. di 
mosiranii Sî Airesserò verso "l entro della | 
dit i 

“Due gudrdie ohié vigilavanio. diianzi ale 


brutalmetité;-1° militi. si difereto sparando. 


“Rimase: neciso .d'operaio Poggiolini di° ate. 


mi; 20€ feriti altri. ‘due, 


guinose in. parecchi punti “della. città, e sil. 
ebbero: a deplorate.. un morto. fra i diniio: | 


sirgiri. e “parecchi «feriti fra. de- guardie, | e 


cla truppa, ‘argbimeri e borghesi, . 
‘violente: 
prepoterize;: Ausialtà alte. quargie; terimenti 
i pegate ri TI 


ida 


alogna,: 4 Bari feoneno: iii pi i 
, ED ORA È: si Aspetta io sciopero kei 
roviarid; In abeuni -bnoghi, core. a Fabria. | 
“no, ad. Ancona; a 
si “potergito. impedire le. partenze. “dei tro 
“ni e. si sPOLETONO - anche guastare, si, binari, 
ua IA 
Duesta. La’ ‘frisfissino” ‘pedlià. delta prg 
cstace,, A questo punto artivo; è -sieglio,: 
È condotto il nostro -buaw ‘popolo iakdno: 
Di froute: questi fatti. dolorosi: che a 
quando: a. quando st ripetono. ‘noi signo 
— costretti. o sofferinaro* alquanto. eda inedt 


tate seriamente. Di cié la; colfa?.. gel 
© popolo? No; (Dei difigenti, dei: mestatori?... 


Sila colpo è. fera, mo ‘loro Farina” ‘IE A 
‘stare l'agitatore;: mu 


se ‘volete; nia. di. ddig non. si: sollevano ol 


‘treii Jiwiti “della matària - essÌ: i. mestatori:: 


sono. bell'e. spacciati, Hanito: perditto. il. pa 
dela. vita: da; prepotenti: centocrati 
ie ‘ora sconrdisesno è subito’ finita‘: 
: AG ‘agitatori ‘shamno: dl oto «nestiere - p' 
noi «non possiame:da loro. aspettarci pier 
de altro che questo, Per. 107. quitidi ‘dore 
hanhò: “oglpa e non:d'hannò; 0 
«Ci--song- altre ‘persone. ner. Je. bali. que 
“str 
“ stlenza è ‘gfamo “— diciamolo. francamen: 
(be siano so, . Noi: che son abblamo' .sapu- 
bo mei -tettipi passati: tenere ‘quella ltnéa: di 
“stondatta ‘che era. ‘pienametite: rispondente 
“ai nostri principi. e alle néstre--convinzio- 
ti, Purtroppo. imelti si sono. ‘dimenticati, 


socialmente dél ‘popolo, sono vemuti .l: g0Y= 


‘versivi, gli hanno “detto una .piarola. nuova 
chie il popolo qon aveva inial setitito.da noi, 


Narino” coperto questa parola ‘di "una pal | 
- vere evangelica cel. popolo...ha. preso: dadi 


pillola € ne è restatò avvelenato. 
Oh, ci. sia di lezione il. passato e.il pre: 
i sente! la trascuratezza. di un tempo è. Il 
sanigne e "le, vittorie d'oggi. sbbiano ber 
noi. un linguaggio: eloquente, persuasivo è 


ci, facciano proporre d'ardare ‘al: popolo 


con quelle dbpere che lo sollevano ‘anche 
moterialmente perchè. net. pepolo si cane 
servi il principte della fede, del rotto del 
giiostò: 


pres residente e può: fungere da. scrutatore. Ea 
fici 


io obbligatonio per le Sersone designa. 
te (art, 64 teri). 
Surrogano nell'ufficio d presidenza, im 


caso di insufficienza 0 di impodimento: ; dei 


magistrati, quando non si possa provvede» 
ve in via normale, il sindaco £ ì consiglie- 
ti comunali (art, 63). 

Mancando di scrutatori; ii presidente 
chiama in sostituzione il vice-presidente E 
alternativamente. l'anzimo è il più giovane 
degli elettori piesenti che sappiano legge. 
re e serieere (art, Fo), 

Indennità a corireo del comune: al Mae 
gistrati di. grolo speviore e gladice L. 18 
al. giorno, agli altri L. 12, più 1 rimborso 
del viaggio in fertovia e se per via ordi. 
ria L. 0,35 per chilometro (art. 63); 


some (ant, 64) î 
i 


ul: 
“rinpitei: fino; assioni wi “mi solo sezioni” 
Masson ‘avere: Accesso, alle: Sala: “insiatite 2 
“galla: medesima. ‘Strada: Art $ ie) 


Ja” manifattura tabacchi furono ‘appreidite 


ANCHE A TORINO accade così. dopo: 


hm. ‘comizio  seguirorio' ‘dimostrazioni. sana |. 


|. zioni farti PO), 


ve yiplenie - diostggzioni si ‘ebbe: ” ‘gifarvi attorno” durante Jar scrittinio! 


i fegano. a (Geriova € in. tutta” n° Lied 


‘gurin;a Livorno,.a Roma, «P rat0,.: Bo. "hestane "Pelattore; sanata; 


Da i ‘ahime (rta “tai; 
Tè -thembri Feat ficio ffacut il presto. 
:Sampierdarena, a. Prato: 


Sollevatore, Fe ‘queste. 


 folle:mon si agitafio.e con uti ideale di vdîo;-| ‘gli niconosce’ il diritto; chi'trowisi in -penz|” 


‘denzà: ‘di ighidizio elettorate: ced. erà; inserit-. 
:t6; chi provi:di non' essere: ‘più: a. voto ‘805 
‘speso’ {articoli”21, 47 11, ‘cap. 68), Votano, 
 [ glicemigrati iiseritti, previa ilentibcazio. 

“ne, quatidlo ritornino in. patria: (ai. 35; 70), 


«fatti? devono «Sere Un. ‘rimorso’ di to] 


dn Rita 


Agli sorutatoni indennità di di L. 5 per cia» | che saf 
E (ant. 64): ORE CINQUE VOTANO SOLO. QUEL. 


verbali. di -sipoifti. degli” sbfutatori, Vufna. î 
Li) ‘le urtie occorrenti: # ld: 

"La costitustonte ‘Uoll'ufficio è fatta: dat KE 
| Presidorise alle ore. 8: del: sjortio fi "fissato ‘are | 


art !60 bis}. 


tigo6.9o), î 
Sato: ‘affisst ia < sil. edtista: “dl ‘cet. 


nsigliori da: 


LIM: ‘frid;: 


lo .atusigpato cogli: art; 43.6 ca 608 (887 951 
‘8110 {Atticoli:62 e 68) 


icolò ‘88. Nelli: stesso” “fabihricago. possono: 
“di Bog: elettori,‘ nè: meno di foo. IC 


* Nebla: sala 


’L'iccessd alla” “igiola ‘0 OI SN 
ciettoti lella” sezione; son 'armati, che: esi- |" 
TUistanog il certificato di iscrizione: Lat. 68] 
# senteiza della; Corte:di: Appello: ‘Cart 688, 

a passaggio però. t'elettàre det’ fore | 
“chie debba identificare’ ri lettore della se. 
fione ‘ant. 7o) 0° chie desieta "uit. possibi. 


lifaio fisico: Tasti 60) 5 si 


. Lo forga. amata &  riefienta: ‘dal ‘Presi: | 
‘dénte, she deve poi. richiederla se doman). 
dama: EE tré scrutàteri,. ‘Solo in. ‘Gago: di bi. 


multi, «di disordini è. per- ensegiurbiie mandati. 


di ’cabfiyra pdasono ‘senza richiesta «entrate 


‘gli. Ufficiali” di polizia: giudiziania. “nisleiti 
“dalla. forza, JI Pipeshdente . 
Libero ‘00680 alla | Sezkhia, 
per. impeditte gli. asset bra 
de Adiaceriti” (art, 36) ih tit; Sr pinta 
d'sfficile: ‘piridiziario. ta ‘acceso he 
_Hificine ‘A. Presidentè” atti. elabivi cali 


egli dolettori” 6 







Ii ‘tavolo a cui sede: ai 


. ù dela 
«disposto i in mada.iche” pli. | 


settori: pegno 
colo. FÀ) de apello per gi elettori. 
«CAbin. Pe - “che: csserte: “Sittato Ju: mollo” «dal; 
‘alla; “vista di: 


dente | Dil: vic&opreskiente, d&rono. trovar. 
si. sempre presenti (art, 66). 


‘© Inizio dello ‘operazioni: 


- Alle” ore otto il Presidente: Eiatituisne 
l'ufficio; dichiara. ‘iberte tà. votazione eucfa.l 
iniziare l'appello da uno. Setutatore. Ci dal 


segretario (att, 50). 


Chi. può worare. Votano ‘gli. eletiori im, 


seritti nella diatà affissa in sala {art 68), 


‘ticoli 63, 64/bis), Può anche:votare chipre 
‘senti sentenza della "Corte d'Appello: che 


L'identità dell'elettore è ‘attestata da ‘uno | 
lel stggia o. da ‘un: ‘elettore: ‘conosciuto ide 


‘comune the abbia gli. votato, ap 


ia. firma presso. il'niome, deil'elettore: ‘colla | . 
De tota ii ‘votazione autenticata” “dalla: Com- |. 
‘missione «Provinciale, In «Hestheo” decide. MH. 
Presidente, “sont ph senubatori . ri. 0): n 


; Tessera, Deyé ‘ammetteral: a: votare tri 


presenta. tessera: di: riconoscitmerità : COM fo. 


tograifia. rilasciata da nmia pubblica‘ auto- 


“rità govérnatisa, oppure l'apposita. tego. 


‘ra: rilasciata dal ‘pretore; della tassera si 
farà indicazione. cdl numero” sella | 
dell'identificazione (art. Tà, Fo: A 


‘Gomo sl veta?. 
Entrato. in:sala!.i’ elettore, che avrà rav 
cura - di procurarsi \iprilha . scrive 
tria per il chosighiò comuuiale e Pattra per 
HE c0tsiglio. provinciate si reca nella Appo- 
sita'cabina nella sola di votazione, e piera 
“in itprattro, seporatamente. l'usa e Paltra 
scheda, poi escé, consegna: le. vue. schede 
così piegate al presidente,“ il quale pone 
lune nell'urna: del Consiglio comunale, 
l'altra del Cansiglio provibciale. L'elettore 
‘potrà anche. andare ‘alla sila: Sezione colle 
due schede già piegate in'tasca: ln tal ca- 
so nella’ cabina, eglitnon farà altro che fa. 
varle di tasca e necire aubito per conse- 
penare al presidente, . 

Melle elezioni amunisistfative mon c'è la 
busti come nelle elezioni molitiche: ripe- 
tamo: basta, piagare in curitro la scheda, 
badando: naturalmente, che la faccia che 


porta il nome stampàto o i nomi, tianga. 


nell'interno della pitgatura, 


Si avverte di won piegare le due sche-. 


de, quella del Consiglio comunale e quei 
la: del Consiglio provinciale, insieme: le 
que schede devono essere pidgate sepa» 
Tatamente, 

La Sezione. elettorale resta aperta dalle 


8. del niattizio alte A di sera, Ma se si vuol: 


essere ‘sicuri di. votare è meglio recarsi 
presto alla Sezione, perché è necessario 
piano gl elettori come DOPO LIE 





tenuta: "fai: 
Sedilo, Sis A Port Fisani peilsan ang: que: 
do: n 





Se dl csinine ho cpiù d fio" elettori: si 
‘divide in ‘sezioni: ‘ogiune non: prò ‘Avere. 


RAME Sorrisi. 
‘Mex CROCIATA: ‘uf:pato di: 
Salerageni cali: dano’ ‘Tarta. 
Di Stragi 

UE qrne aaa: ‘comtalitio’ pe fa: iBGhino, pi: pdirice 
“prelato: — i. 


‘sioni: 


da ‘carta per andare” a votare. 


ud: “diaporre: pel. . 
a Releziai; 





ngi dic Magrati 


ua asgl 
cca (FARAZZO,:. a. lord: comandivano :: 2 MR A 
atifarpio; “non avevano, 


leer ie da ‘Spraune, € seiiel poco: che 's0;-h:| 


‘Auenza Su ‘tuoi compagni;.. 


I componenti ‘dell'ufficio, se ‘elettori del. 
‘comime, votsno, nelle sezioni ove: prestano - 
‘Serrizio.aiteinthè non vi appartengano. (ar. paia: 


i padroni: ciprestang la. terra: ida ‘favorare;. 
noi loro. diamo denari: coi “quali ‘essi “pds. 
| Bono: condurre: .ta vita” che aeranò: Essi 
ci.danto a: lavorare. quanto. lbrà. non co), 
sta nulla; e noi-diamo a-lore if. «aniore cor 


to, straccioni ‘ * impeitinienti big \ 


linea : 


cada “df “ina rasa 
lamare Uli <olitudino,! I, cola. 


" Tagtadirapo 


fini dt: sedberioni: “80pravitt. IE 


“apra RO Alta i ea cdi; ;Pestaditapa; | 
she “Sposta; al’ bribeibio: del paeséi si piebiz 
506 ben Vene le caffe, diodi: piedi; stile |. 
iNpgù UE ‘cappello fhiede,, vi pereato?. F,. pil 

nba “Testadiri pa: & 


da imglalato; ade ate 
pelizta” n i: pica. dal” 
‘gambali Ala i cit 
ch. 1 UO: 
ko “Pothetki: ci ‘tale era tino) 


aniont 





e 3tn. iper: dire. "5000; ak i#noi” 


cu ando 16 ‘investe: 


Testadirapa: i "Ho: da acari: di cose 


LE imiportanti, 


‘«Pochetti:= Didi puré” fignor. gastildei 
Toitalirane: Sal. , 50010. vicine. ' le dle»: 
‘ lisogna: dleg eré tatti ti consighieri 
“cormgnali: e. È -consig teri: provincizk,:. sai 
‘Pocket —E io.sormi' è già, artvata 
Postadirapa — Tintò. meglio ma. devi 
«sapere bhe. ‘intetzione dei: signori padro:. 


‘minati’ ilisigiior cavi Cè al Signor. conte 


Ba; A consiglieri comusiali: poi; sictome;.i. 
priviéipali” ‘padroni, “qui son ‘idro; avrebbe 
“vo” questa: fista, (è Gtiela mostra), 

| Pachet 4%, ‘rimane: auto); Il 


ATestadiràpa' — nai “Rai ‘capito. CA “dei 
faretai Dai ii 
|}-sPochetti. LO ‘che RENE SSR SENT 


Testadiraba - Eh ‘già. tutti. ignoranti 
svol. «straccio. 1 mons > capite. meno 
Eee i) MT 


ii \Pochetti n si, it: siti. Li spieghi; ché she 


cosa tosig.se-i miei padroni, «quand ‘età: 


TAGS. le suol 


d Amparafi 
fare ni 
Tostadirafin- mn Tu: Celio: “hai ‘Anche ‘ Te; 
dewi © fare Int: 
modo .che-tiescano. coîtsigliefi romumali e- 
provinciali. quelli: glie: desiderano ‘ i ‘sgnori 
padFoni. 

Pochetti. = (ehe duentunque: ‘Abbia: dei 
VUTO.: «imparare: quel pico. che sa da solo, 
pure. è. istettito e. Tegge ogni atttimana’ il. 


na o «de “SO che deva | 


‘800 ‘hravo.. giornale; e partecipa ‘a “tutti ‘i 
congressi giovanili 0 di associazioni chie 


taliche) fisicamente risponde; sh questo 
ROL 


"Testadirapa (inférocito) < = * Come? «ngi 


No, dî padroni, che vi dario da. mangiare, 
«ngrati, straccioni.;. < - | 


Pocheiti. i (Ci: dino” de inangiare i I 


‘Ruadagriiamo nok: Penché pel: davoro delle |: 


nostre. braccia “ia ‘terra. ; Bitta E ge: 


tinuo' e ii; nostra vita, ‘ché si corisuma. quit: 

Testadirapa = -Finisgilai: : Stfaccione!. Rui 
e tutti ‘gli. altri dovrete: votare : «quelle. i 
ste ché vi darà -ia. Guai. a voi! se non mi 
obbedite, I padroni”. mi; Hicenzieranno!: Subic: 


ie 


Pochetti — it RE 


slemor ‘Castaldd, 


quanto «lei'ora con-i.titoli Poco educati m 
me ha déîto; qui, bo ripeto in. présenza. di 
alcuni testimoni e vedrà. «Che -cosa potrà 
i procedere, : ° 


Testadirapa: gal "Che vuoi ‘fase ‘843, no 
Pochetti (estrae .il- giornale è legge). 


‘Iot.,. paragrafo . I00 aft...I03, :— Chiune 


que ni. mmaocia cad un: elettore, od ‘Alla 
sua famiglia, di notevole danno o. delta 


‘privazione di una utilità. per ‘costringerio 
a votare in-favove di detepminate cadi 


dature, o ad astenersi dall'esercitare il di- 
ritto. elettorale, dò cor notizie. da liti cons. 


sciite false, o. con raggiri e Artifici, ove 


VETO Cor. qualnague mezzo illecito, ‘atto a 


dinvinuine la libertà ‘degli eletiori, eserci» 
«ta. pressioni pet costringerti ‘A votare ‘ir 


favore. di ‘determinate candidare, 0 ad 
astenersi dall’esercitare il diritto elettora- 
le, è ‘punito collapena della detenzione e» 
stensibile ad un anno è con multa da lire 
co a lire 1000, — Che dice signor Gastal. 
do? . ‘ 
Testedirape — 
do-a non risponde), 

Pochetti — Sighior Gastabdo, se non ha 
altro la riverisco, (esce). 

iTestadiratfae —- Maledetti i preti e i 
giornali che hanno aperto. «gli cechi a que- 
ste canaglie, Si atava così bene alcuni ane 
ni. fa... Sl, c'é la legge... Pocheiti è ca. 
pace di fare scenate, È aHora?... Ci pene 
serù,.. «ci *PRISETÒ =, . i 


CAI prossimo numero altro in- 
gontro: di' Porhetti con Torta. 
dirapa. 


(passeggia i cribone 





ne terialone: estensibile; ‘ad. “i “Ari: È. ohi A son 


“[ do. l'utilità: promessa sia vstata: “dissitmvfa:: 


Tia sotto.il titolo ah. indennità: | peourtatia” iài 
‘data: All'etettoite” per-Spere di. saggio: moi gif 


o ‘elettorale’ ha ‘Aocettatt coffe 
o: cha rlesvnto» 
“punito: cori. Agli ‘detenzione: dd” tin. “tr 


{ita eda apesa: per d'impresa. delli: Tibia:venz- i: 
DI file a. gravare, fino: nl: Segi bitamcio tota RENT 
“lla etrasdi am ‘iniliarelo «è: Era milibhi:i diase: 1 


| gli stati sono, invasi. dall: pemieioga feb: Sion 


de Le notizie he; giungono: 


“| più”di: ‘Boo ‘elettori; nè: menò: dio). “Per: 







" Ldrieolo: “ione pa o pari: 


site È 
‘Qi propi Do” of “atto È 


aAtggio if vbiprelgto i 





Li 


ad.Uto 0 più sletori, i Der; Accordo: ci 











































inilta di. lire:S02. tire. Todo, canthe- quiatis”.. 


Soggiorno: 0“di pagamento di' ‘cibi, chevanz: 
ide dimiinet@zione: gatto; vegtesta; di Pest 
Di ‘Bervlal: elettorali: n i Cai 


“L'elettorà; che. spet. ‘dare è: fegato it ‘va 


te promesse: 


dararo: ‘alito dpiitiàio: 
Ho; A 


sm tante La Tre: :50.; A: dite: 009; sui 


BRICIOLE. DI E di POLTI 





oe. cal n. CI. e: AE MA “ 


È di FhAlie 
È “LE Sedie: dela Caimelt. SE kon: vivaci, 
e -grazie al'anetodi. Saciabiari: diventano: 
“maòréée; «Il Ministro: del: Tesoro, vandee te: 
‘condizioni finanziarie dello: Stàto,diasé che 


‘che iconvierie, pensare. a‘ seridere ‘amptora su 
per’amentire gli-avnamenti. penthè: tutti n 


bre di armtiarsi finio.ai-denti; ehe: «aividi Pil 
è netessafio sche anche Ttafia” i Armi: par s 
donservare <H sdo. posto” nelitorcetto: delle la 
altre: «nézioni, Cor “lucio. forte. discorso i /41 
AME “Ministro. richiamà Patberizione, “dela; Aa. CERRI 
mera sui, bisogni: ‘ergenti. da utlpatate coon CT 
fiprontesza! alla: finanza titactando: dé Agen 
‘L'esterema (a6eglse- con: iniinpit la vota» 
|-giosa:.e' franca esposizione: del Ministro 
cosi .che’mnon“le giova a: sostenere. li “alo=1t%. 
«|-prestiana, Bresso. ‘l'opinione:  pubbfica; “Hai: 
deco; “anehe, VEsttemia: di fare. “ostruzioni» 
io; — di: imjpediré o ‘Titatdane. da: discesa. 
“sione » della. leegttinbutatia. i SAR sere). 
che da. : SDRRME, “EN: #00 | eee ‘ostruzioni::. n° 
slo Poine. asrébbe’ Tatto, sé.pl gotere fas 
se doratore” “Gioliffiaiaa’ istoeioi Archi 
“cos FER" Path rappresentanti”: di Goyetgoi 
“ion è: ‘“dimmrie ‘amore “i ipopole che li nididà': 
ve_i combattere: da egoi ma. dispiagere:: ali È 
non ‘Essere “a capo delle “pibbliché cose: 
‘Tutti sanno. che. lo. stato: attuale della “62: 
ranza italiana: nor ft citata’ dal Fabi 
ta: finesente, echié 11: pirogetto. di-‘riforina . 
‘adlle tisse0à del gabinetto: ‘di cciforna i sulfe 
sufle ‘tasse èidel'gabinetto: precedente! in chi..." 
‘entrava: anche PEstrenia,: che essa quivdi 01: 
cotrbatte * Fopera propria» solo: perchè. È ‘ar: È 
Jonteriata dalle -pedini del’poteré: "E “he 
ie-dranno ‘i - ecmpagiii ?- Ritatdanido questa. 
discussione . “essi. “titandano:. «I ‘provvadiftenti: i 
a ‘Vantaggio idei ‘ferrovieri; peri. ‘quali: già... 
tempo. mostravano a “Parole Tanta interesse; 
Ma oa fatta la fratellanza, socialigià,: i 
conta, bi ne. e rizeolà. suites. FRA FIRE ILO 
LINATE ni ALBANIA: AZ 
8a: Albania ‘si corre. verso: la puérrà: stigto 
xi.ià «sono 
“sempre. grani, Gli. insérti, che mon. voglio © 
nec primcipe ‘cristiana, | S'avvenzanoi..i 
‘paesi: vile si ‘Credevano.. “più, “devoti. e, e: * 
‘Fafino: cassa commie: oi ribelli; i. aali@so= 
i’ catioliri: chiamati. dali principe. A jditene. É 
dere ta ‘vesgia ‘on. vogliono: 


«bltro: gli ansorti; la strappe #- fedeli soriò < 
inte, LX Durazzo. ‘Fapitade del’ picioo:*. 
Tégio i a firottamiato: To: stato: d'assedio. 
chel principe, gli Vied. pesa’ già. troppo. svilla 
fronte la. coronà él sillovò reghò. è chi ‘sa » Da 
‘ché tion debba farne da rimmzia?: IH. suo. 
governo in cplvesti * frangenti ‘bende: le pedi 
fe ha” fatto arrestare "Un: colonella e. an 
professore ‘italiani quasi: facessero parte: dei: il 
‘tifroluzionati. . Aa rimgostranze. italiatte Mi. 
ha- rimessi in libectà sima pont questo modo; io ci"; 
di agire. si. aliena gli animi d'Italia, Con- 
sbderatà la-gravità. della situazione: décna» SOT 
zioni ‘eutopée finalmente pare. s7 docidarnà FEIEE 

4 puntellare il regno d'Albania sorto pet” 
toro volere & “sotto la toro: protezione, co 


s_ CERANCIA LESÙE 
Come a ‘10 tempo sì diste' in questo gior. a E 
male in. Framcia si. ehbeno-le elezioni gere- CT, 
rali. dei deputati con. esito felice pet Di paro GW: 
‘titi estremi anticlerbcali, Il Governo ma- ii 
nipolò le elezioni a suò modo, e vitse ahzi 
etravinse: ‘soprafatio. «ella vittoria ota/d cin 
caxluto sotto il peso det suo5trionfo: non i. 
si sérite in grado di governare cosuoi 27 n 
mici, Si ripete la storia della vipera che . Pai 
inorde i} ciarlatano, Gli womini più tu vitsa: i 
rifiutano il mandato di comporre il miavo 
consiglio. da ministri, Viviani ‘stesso cha. 
ebbe già tempo la sciocca superbia di pro. . 
clatware che egli avrebbe spento è temi del 
cielo non trova mletenze che lo portinò 
alla presidenza del consiglio. IM superbo si 
spegne anzi che spegnere, Ma che resta 4 
spegnersi in Francia? Ritutata l'unica iu. 
ge che-viené dal Vangelo non restano altri 
lumi, e puttroppa la Francia Bramcica lali 
buio buio più spav spaventoso. — 


Diffvndete: LI “Nostra Banda, Rial, n 





Li 


en Dal : 


ui 23 L'indistrlà. “Reeta Murgia Bel chie: “ao F 
COL “eaportart: dif ‘alHfo por Gerito della 








Sit” plodazione;.b-colpità specialistente an 
© Fanione: te? ‘firtsas iti” È: idel’tattivo' stato. 


ifimangiario . dell'America: ‘del Sayd: e «detta |: 


“ritàitanza’ di deriato. deieli” Stati: balchnici. 
cLa: ‘Sitvazione.. sembra: aniche . ‘peggiorare, 
"pale i prezzi: scendonò’ enza’ che 1 t0n- 
i mnellaggiò aumenti, 
cri “prime. ced, 


«testato ‘èlevati E ‘impossibile di ' ‘perizare |. 
“a ‘ina riduzione proporzionale, Gli ‘ope. 
Tal partirebbero..'e' sparita ‘ima crisi eco» 


‘ nbich, comgincerebbe da. ‘erisi ifelle brac. 


,, Siae . 

Lé officine son Hiarino che: mi dalo | mez. 
zo. di diminulré wi po' le iofo spese, ridu- 
cento. la grodizione, Attualmente la mag» 
ce glor ‘parte deghi” stabilimenti. non Tavorano 
cHe cingite giorni per: Settimana: con un 
persoriali ridotto, 11 sui rendimente:8,inol- 
‘tre, ‘inferiore alla normale. Secondo # pa-_ 
“Tero enerale - si è. di fronte- ad una crisi 
“di tina intensità che sorpassa quelle. cond 
. seiute’ da ‘ventanni “a ‘questa parte, Se ne 
#edià tosto Ja filie? Lo stato cattivo del 
mercato -hon ‘fa prevedere, bel momento; 
l'epoca in cui, con na domanda. più . Abe: 
“ bonifanter passi rinamcere. Tattività.. o 

. Notizatic,.a tale ‘proposito: questa diékia- 


razione trita” da. un grande metallutgico : n 
‘«Nor 

Bi può prevodefe Failla sulla ripresa degli +. 
Alfari;‘easà dipéendelin etan parte dalla. 
‘Frazicia, La' -politica finanziaria di questo |" 
avere ‘astacolato, N - 


. dell'Hainast allAdetiog veonomigne : 


‘Maese! sombra,. infatti, 
cgrende proporzione, Ta ripresa 


ii alfariz. 4 
: Ssloperi sorrato în Germania 


are fi ‘luoghi. it Germania Jiove ‘seria 
“attualmente i corsa serfrate è scioperi per 
fuariovali € muratori Le da cli quindi i no 


generale 


‘stri operai. devana tenersi rigorosamerite. ; 


lontani: 

Brémerkaven, Coswig (Anhalt), Fortst, 
Genkindet, Gensuigei, Gros-Geran, Har- 
tha, Titroschin, Karlsrihe :(selopero di 
-sterratori pressa l'imprenditore Herling), 
. Kretiznach,  Monbeim, — Nieder-Mockstad: 
Prenziair, Selraridai, «Sehlothéem, Sora. 
Tatnowiti (Blesia), Tostalt, Trepiow sd 
cRi ‘Zerbst, Zittur, 


Per gli stitcoafari. sciopero a Cobfenz, 


Landau (Palstinato); Mihihelim 's:( Ro 
CA: Copenaghen. {Pammarca) n'è rovi: 


a: 


1 


Su “mento: di salario tra ‘i tertazzieri. 


o RISO FETO È MONTE 


“aurmno OONFUSO'E \ GLI) EMIGRANTI ENTUSIASTI 


n. el 


‘imiprazione, 
: Sharcare, più facilmente “negli Stati Uniti. 


cntto: il‘ Fichteleebirge, - Héoenziamento pes 
serale nel. Bayrischer Wall, piazza chiu- | 
«ba ‘a: Berlino e sclopero ‘6 differenze ‘a 
_Fiohmbiéim Niedermending: {Renania), E. 
benktori;- Cotinir | fAlBazia) Iobenbliren, 
| Lichtenfets, 


‘Non ariinio a A Ginevia i 


Il Commissariato dell’ Emigrazione. co. 


— relynbéa di. aver ricevuto avviso: telegrafi- 


. co .dal regio addetto. per l'emigrazione nel 


la-Svizzera, chè essendo. scoppiato .lo. scio» 
pero negli. addetti alle arti edili a .Gine- 
vra, quella. piazza è virtuàlmerite chiusa: 1 1 
tale categoria di:operai, ‘ 


“migrazione. GJasdestina 


Rigi vo lasciatevi’ rirlupinare af 
* delringiate: da cèrti sedicenti agenti di e- 
i quali ‘vi dicono che potrete 


ce nidi Caiiadà, scegliendo; compagnie stra: 
tijeré, Sono triaffe l' El noto che la 
pestentiale. “dei ‘respinti è «li‘ gran lunga 
superiore fra coloro che si soiloimibatéati 
all'estero ‘clardestinamente. che tra: ‘gh s 
._ Migranti regolari: partiti cont Società ri 
’tunosdiute «dal ‘nostro’ Govemo,:- Inaltre 
‘eeloro che usinò delle cotttbamie strane» 
Te si i mettone fueri dalla legge). vale adi 


Garni tomi igranti, 
86 di non meritare ie: parole pentitissi- 
‘mie dell'amico Luigi Fantuzzi movute da 


—Helmienchinch'- di Paviera: nè le ASsociate. 


*. tongrafalazioni del bravé Pirettore:* det 
mostro foglietto, - scomparse nell'ultimo nu: 
mero, a inia‘grandà conisione: II mio sa- 
erificio. pro-emigranti, «dovrebbe : sfuggire 
‘all'anchio: éapetto: perché se .lo scaraboc. 
- chiare quattio: righe sillo Nostre: Benaie= 


‘#6 lenta di ottomila ahbonati, suscita un pe 


. ‘ berrefattori, 
plauso cammitie; me, o cari. ‘emigrati, po- o 


di chiasso ed acquista. nomea: parta mag: 
* gior grratitugline od ncensamento non. do. 
‘ vratibe: provocare il layore continuo, apas- 
stonato E secreto di tante ante buone che 


‘pier Foperaig: e l'emigrato logioranò la su-. 


date e itanto fondo al peoilio senza chiasso, 
1-10" relazioni “a stampa, denza ga 
ne? 

“Questi si che sono i veri amici, gli. unizi 
cui. dovrebbe convergere il 


treste. reldgare invece tra da chiaoche- 
roni impeinitenti, Però mi conforta il re 


flesso. ‘cite. cerco di pariare & vantaggio. 
“ dell'operzio lontano dalla patria, toccato 


mon. solo  L' tato sio morale, ma 
anche quello materiale ; che cerco di 
scrivere bensi all'opernio cristiana, ma 


la praspetto anche come vano di casa, cui 
- niege salute ed cennomia, © gli suggerì. 
sep «di evitare sid che Jpgora la prima è fa 
dimenticare 
«utrbà voleuts che de parole scanpan via 
taire, il sran papà degli anticleticali Iran- 
col venta e malta resta; ma diceva Vol- 


“re: RA passdtà 1 
Sf darti, SRL TL 
‘State: in; Rusia e desunte investe: gli 


‘H. ribasso, delle. mates: 
in, particolare, “quello ide - 
‘Carboni è. insignificante Hasai al tibasso { 
"det ‘prodotti finiti; D’abtra parte. i salarif. 


sopraindicite, parchi sia accolta, 


FPeasò contrario: licenziamento E 'tippresa- 


“Pet i lavoratniri «ella pretia: sérrata in-t:per 


| forza del contratto firmato dovrà rispon- 








pie che. provompe da ogni bocca, penetra in 


la seconda. Si dicé  blnsi: 


. IL 
Di N ; 
cal Ea RESI: 


“SR 


set, o. sdftantaierti. 


tell) P 


Ò baîbonani: sondfri ‘tn Atetela 


SRI “a At. Segretario dell'Unione. Ro 
migranti” di: Pariova, D, Rebesctiini:: si. è 


dl 
ad: 





ea e Thentet n. teboa ‘profilo socia 


‘emettendo mai voli a 


[fosti costò rispondetti pregando. ‘iddio. “dd” 


{ik Diréttote del: 


sntferegsato:: per. ottenere. agli’ opersi ‘emi; 


‘eranti. dif ‘Austria con. tatrite muli: delle. Fas 
cilitazioni ‘alla dogana. di Pontéhba:.:; 
«A 181 fine: it sig. . Fetdinando -: ‘Mattaelli 
di Roanà mioltrà istanza all'Officig. genera. 
fe delle gabelle a Roana peri otténere. Ja 
proroga. della scadenza ‘del''deposito ‘oltre : 


$ mesi. di permanenza all'estero. I° Mini. Ì Sicconie, così vuole la ‘libertà, senza ‘con-f. 


tnale “che la: ‘eotrispoti» 
denza’ passi partir ‘Hal..cestino e ti ‘gtariga 
vicino --alle::tue. ‘précchijé, ‘Perdonami. -carò 


| Aldino se uso di ‘iroppa confidenza verso: di; 
cAeGtolib scriverti. quantanatte More Bis 06 


«Petenite, «ila ,tredinii. chè se: fossi - vicino 


mol: avrei: ossko se dsai è perché.. foro: 
.lantano dla ‘tere - che: non'sento:-ne «a ridere 
né a’ comentare. il mio povetò . scritto, 


stero’ delle: Finanze: rispose: accogliendo: la !finuane ‘con tanti: preainiboli ‘voglio passare 


demanda. e. dichiarando di non-avete dii 


‘siill'argomiento da. te-espetto è sche chiede 


ficoltà ad ‘accordare la proroga semprechè. riscomtna Biccame siamo in fatto “di libe.: 
il'temnitie di validità assegnato alla rela- ti, ‘devi scusarmi, o carò Alpino, se' devi. 
tiva bolletta non risulti, scaduto ‘alla «data lditti ‘che Fhai sbaglinta all'ingrosso a di 
della «stessa istanza. (1 I4 aprile) e ciascuno lee che a noi. cattolici non è concessi cuuetta 


ili caratteri presenti: 


alla decicistone. Ministeriale N, +98p. Div, 


separata’ regolare ! henedetta: :Tkba rtà..; Turtt'altro! I ricchi: 
istanza pielia quale ‘sia fatto. riferimento: i grassi i 


L:. “gli ‘Stiodiosi  ced'anche ; 
mezzi. velade! (perchè d'egiial colore di cér- 


II in'dati 20 Aprile c siano Indicati gli | te autorità) conoscono. wi vpo'Ha libertà; 


estremi della bolletta che interessa il ri--Î 
chiedente:. nonchè la Dogana che le emise, 


ma: se provassi, tato Alpino wi essere cit. 
‘taidino- gi catipagna: od: anché- montanaro - 


i questo un ‘erande. vantaggio adunque per, veslegé: e provare ‘di qptante Jitiertà sei. 


che pàssono avere i caratteri: ma ‘è neces- 
sirio che ‘ciascuno faccia la. domanda. per 
corto” apo; “efponendio tutte - le circostanze: 


Da Hlagenfert.- 
Va inissionario: sdelatiotà. 


Certo nelfa domenica passata. ta: qui. 
a ‘predicare ii warho socialista, de 

Tutti. gli operai ifaliani, disse: egli, de- 
vollo (per forza) Juscriversi.all’orpamizza, 












‘in ‘possesso. Guanda: tin ‘po':. Noi abliiamo. 
dibertà di ‘pagate Te ‘tasse nella misura ‘che. 
‘gli. alri: vogliono. fibertà di‘parlare cosa 
si vuole è piace. dove ngssun senté, libertà 
cdi fare ‘qualche: processione: Sempre: st ‘pii 
alti lo permettano, jibertà - di. guardare | 
cosa: fanno . gli ‘deri ma guai mpacciarei 
ché sino ben che: fritti, 
qualche confeteheg se chiusi ‘0 che'gli altri” 


Micol Sa&ppiano, Aperta, di tenere quialchié cod | 


Bresso st “qualche biunoLalto e compagnia, . 


zione socialista se vogliono aver lavoro, I.| mor ce.lo vieta; libertà “Hi istraire ‘i. fogli 


glia, Quelli” che vanno in Chiesa credo: | 
io gl preti sono poveri ignoranti ; : l'ha, dét- 
to lui 4 Facho!. 
* Ma se invece. di' ‘girate. per. te bettole e 


per le osterie it compagno Z. fosse anche | 








nbstri dove e da ohi Pautorità co il ‘gurerno 
vuole el infine siccome il govendO edi ric 
«chi son ci danno lavorn el pane. abbiamo 
‘per. ultimo la libertà ili morir magdri di. fan 
Me, 

E dici ‘che noi cattolici Lori ‘Abbiamo US 


entrato in qualche Chiesa nal tempo delle.) bertà, carò ‘Alpino? se ne avrebbe anche,. 
sacre funzioni avrebbe veduto come erano fina tasclamo li mi pare «l'essermi spiegato 


affollate di. popolo, . dal semplice. - 


operaio abibaetamza: sulla ‘mostra santa ‘e sacra. li 


che ha la fede.in Dio all'uomo di ‘scienza. | bertà. E ti.dai di ‘meraviglia sè certa. gente 


AC vuole proprio la: facefa di branzo di 
certumi ‘iper shallarle grosse a. fanno. dei. 


poveri operai, 


I contratti di lavoro pei’ miinorenni 
‘ (Svvortonze pratiche) |. 


* Ageordanti cecoperzi . si: assoggetano. 
mal volentieri a firmase prima della par- 
tenza. i così” “detti Contratti di livaro, che 

legge dovevano" GBSErE -controfirmati 
Sal Sirsaco*del:: Comune e’ vistati dal Ri 
Console. della’ circoscrizione dove i mifto. 
tem si portano a lavorare... . t 

Oracinvéece, si può comstatamme tuti. 
Ecco abouni. fnttiv "° 

L'altro giorno ‘rimpattiavario te ragaz: 
re-tia Cisterna comune di Cossano Il pa- 
drone avea. lord. Rssicurato ‘il lavoro per 
l'intera. stagione; se nor che dolpb quali 
iche settimana, accortosi. d'aver soprab- 
bondattza ‘di inperal licenziana ‘le tre ragaz 
se Ma egli doveva saperto prima’ quanti, 
operai potevano abbisognangli; per ciò in 


dere del danmo portato alle tre. Opera. . 

+ Tu. aboune fornaci ‘nella Baviera forario: 
stabilito nél ‘contratto’ viene alterato è si 
tenta di ‘aocorciare anche-il'brevevintera 
vallo delle. parte destinate al cibo. e at si-. 
poso, Si aggiunga ‘i tentativi: di qualche 
aocerdante di diminair con pretesto la ‘pa-. 
ga agli. operai e farli’ lavorare "per diverse È 
ore. nei. giorni di festa; U. 

“La sechelisione: vengano: apiplicati rigo» 
Tosamente i regolamenti: per lat‘utela de- 
‘ghi ‘emigranti. I padrori e’ ‘gli tmprenditori 
‘otesti. non hanno nulla datemeré; i trasffa. 
tori invece saranno: purtiti. - 


|crablai IENE 


Mai. EMI sti 
«ces i *Calumvisata calinminie: alchecaza 
resterà, E siccome: ache le calkinimie son. 
chiatchere, fo rivolto ‘l'espressibrie; ce «pià 
fagcio: dis: Chiaccherate; chiscchenate, 
uateiecosa restera. : 

iBà]: è solo: con questinnica prospettiva, 
‘che non tutto porterà via: il velto, che io, 
o-cari emigrati, vi continilerò Aus chiachte. 
Are, Nostro 0 


< Alpino. 


Cai arissimo A pino, 


‘ Giacché sulla toa nota lei 3 inaggio ac 
centiasti ad. uma parola: piéna ed -altisonan- 


‘ogni occhio, che.si stampa e si predica, che 
Si. proclama: e rivendica ad ogni classe e 
partita; e che: in effetto e misconosciuta 
tanto: da rigscire un nome vano come. che 


dica ad ogni classé e partito, quantunque 
in sia un povero ed wmile ‘operaio, nonché 
icompelente in qualsiasi inateria, questa 
vulta vaglio proprio che questa benedetta 
dfberti mi sim pienamente concessa & 11 
sando di iutto il mio. coraggio dell'animo e 
di tutta la. forza ed inteletto della mia mi- 
sera mento, voglio ‘come dissi prender la 


desiderio) alla buona alla tua. giiteta e se- 
reni domanda, E vero che ty nom aspetto 
rai più la risppsto al tuo articoletto pere; 


tenpretare il ritardo in due sensi: prima 
per la. mancanza di coraggio «d iritompe. 


















4 té cattolica? “Pensando 


| cattolica. portasse ogni 


gridava quei giustiziato a morte: che è ia | 
«Liberia » gmaoché si proclama e si riveni 


t 


disciplina’ € rispetto gli uni VEISO 


di tutto il torto e si riversa sui partito 
dell'ordine silla vesta nera e sulla religio» 
| sopra, - studiamo 
«puella ‘gente mifletti e vedrai se non vieni 


L Jalla corclusione: di dire che chi non ha;, 
D. noi può: dare Ti, pare? 


To sarei di |parere, ‘0 catò Alpino,. one ci 
deganiezassine mediante i giornali ed ogni. 
‘forte, di ‘opusgoli ‘morali: se di unissimo 
potenti fasci, ‘siccome: Vanione fa la forza, 
allora a parset.nio sarei sicure che. anche i 
sestri. avversari ‘abbaesarebbero - leali per 
‘hene. Penchè non ‘suctede così fuori d'Tta- 
sat. In Germania, il cui regime € la: gran 


parte della’ popolazione Sora. protestrinti, 


eppure si rispettano tamito i preti come tat- 


ti i cattolici, Nessuna festa nom si fi: som- o 


za. Tibtervento dell'Autorità E ecclesiastica, 


Tiscgna vedere im Austria: in Baviera, e l'' 


spociafmente. di tempo delle. funzioni re-. 
lizione, sono chiusi tutti i fierozi e tutte fe 
Iletiole: bisogna notare il rispetto che si 


ha' per le funzioni religiose colà ed anche |” Narmrano i giornali: Sfilava per ‘na ‘trim 


ja Austria, Diamò pri. yno fguardo all'Un- 
‘pheria dove sono: rrolti ebrei. Sono essi 
che rispettano -le feste. cattoliche. LO 
mie fossero lè foro e titti ché si-récano 
le feste alle funzioni religiose ‘e con: quale: 
li altri. 

Là si jo dire: che Ja parola: « Libertà ». 
é proprio | rispettata & conosciuta, E per 
thè? Perchè fé aditorità nonsolo. tiscali ma' 


anche quelle che siedono più in alto Hanno 


un ‘pol odi fidlon” #enso e: conoscono Un 
po’ di Tnorzie e’ quale: sia il verà. partii to 
dell'ordine | e del: progresso, 

ide da noi: un'socia di qualche” società 
p festa il distintivo 
sbéiale all'occhiello © come la portano. 3. so. 
ci del olasvereli: in Uagheria casa gii sì. 


. n Vitebher ‘sarebbe: - - cominuamerite disprez- 


ratdato : ‘di sia sipclito;. Sei. preti 


l ‘aludagsero: “per. ce ‘osterie. come. VATMIO. in. 


Urndhéria cosa, “direbbero. i A moscoty " rossi 
italiani? Da: noi. Invete se.un prete. per. mo. 
dii «di dovere #1. taca 0 per le vie: in 
«qualche ‘nbitazione. si dice. subito, che gifon- 


rolano qua’ età: come novelli coscritti € che 
tentano di tenere. nell'ignoranza i popolo: 


credente. Chestf4 «pare, caio <Alpino?. Non: 
seno ‘cose dell'altro inondo? Se le cose da 


“noi midassero un: po? diversamente sarebbe 


malte: meglio, ma, guando il diavolo: tette 
(RG coda vi sempre.così, O GTIL 
Sei restato soddisfatto. della risposta 
che alla: buona #ho: data? Se Avrò i tam 
Do €56 qualche: altra. cosa ini verrà in te. 
sta ti scrivérà ‘amovamente ‘36 Per tontà 


cui fai ivere qualche «Nostra Eandiera ». 


(aranente -t1- saluto e credimi . tao af 
fezionatissimo :* 
VIE PIETRO: VACCHIANI 
da, Girkegy hei: Kibek. in Tcett parchi 

Atugno 1914” TEA 





Ringrazinato il signor Pietro. Vrochiani 
della. torrispondenza  mandataci, Noi gli 
spuliremo Al'@ornale. pregandolo che ci fac+ 
cla - sempre: avere. notizie dall'estero, 

Le Dinezione. 


“ii 
i. Latufea, 7 14. 
Spett, Direzione « Nasira Bandiera», 
. Ateih'io mando un grazie di cuore ed'un 


penna. in mao per rispondere {come tuo ! saluto al caro « Alpino» — sebbene non lo 


“CONOSCA personalmente — -suguraruiogli 
forza e’ salite; perchè possa continuare 
sempre e per lungo tempo a mandami per 


‘chè trascorso già molto tempo, ma ti dico ‘trezzo della cara: + Bandiera» tanti utili 
chè la colpa non è fatta mia, Ta devi in- cari consigli, chè tintti, © poco 0 molto ne 


approfitteranno. 
U nostro primo spvando.. appena ricevu- 


a l'Ouatito, tri ‘lavor; gi: 


‘splendide £ ‘prodiche” nate, noi colle povere 


care. è: at ora noi si ririgraziano, | 


libertà. «i tenere j 
dae 


molese: di ‘imposizione. non ‘insolita. nel 


mol hanno post. Il séguvite preciso dilem- 


lati, perché. un -Îrase” poveta, -H eolonoè 0 
Antende a’ diventare tn'‘piecolo. proprieta-. 


cardanà inimagime sinora; raffigiarante la Ma- 
donna; not pochi. tri «gli scolari si scopro. : 


«che: disposizione i dn ‘prapesito?. od'‘'è monto: 
‘di iualche direttore? o. masse. quét.rimpro.- 
sto: dar” ‘improviisa aocitizione marvosa 
«d'una maestia > signora” ("E signorina ? 


vialazione della libertà ‘degli “attriscgiari. 





‘bastanza;: per "initta 1a. stag Dice 
FieSA ehe ie sito. urne! li pra 


dé; «nella - feste. Hî Pentecoste A rfarè: “ua wa 
Sita ratia “Madonna misiacolosa di Adtbttindi: 


Cinta. Sortdisfazione spiritvale E ottiene, 
a. fave. simili “visita 1 rétiné si -tipsta: sante:3 
‘slasiitati ini quiell'artimitàbile : cappella; VOTE 

“TWisitad “puite! la" grstilioga; ‘“Busildta: ‘di 


Si Anna; segno della fede forte sd apetosi: 


«della ‘Bavieta: CatfoHes; 00 
Mando «in cordiale saluto ai Rd ‘Don 
Eriilia {rottami Don: Pietro Gioreis. n 
Don Tntigi Zialiant, 
TUnigrazie. poi vada ‘alla Direzione: della 
cara Mostro. Bandiera: miguratdo | forza 
lena per poter. sempre - continiare a Jot- 

‘tare pei santi desti,” Dip #: Patria, 
alc D. P. 


T@uesa. Alibila corritpondinza damo- 
rosi sensi fra gente che vive lontana da noi 
pro snerifici e le prinarititi, ci coMmmumione, 
Bravi o amici emigrati Atpna colle sue 





nostre Fighe piarinio' pts solo stopo: co” 
Serviare du vai anche’ dllestero la fede. in: 
Dio e l'amore: alla. patrio: 

Miniateni tutti, d'cari emigrnti, ‘nbrizià 
mandiatecete. semtpra, GA moi sono. semprè 








"TRA. VERDI E ROSSI 


i) pigaio ori Balooitiamo 1: 


“Togifanio dall'attrto ‘e Dato di Tmo 


La lega dei coptaini iscritti ‘alla Cainei: 
rà del lavoro di ai fiaovo chetapio a Sesto 


LANZO -soclaliatancanterale. VT 

T coloni rossi somo chiamati ota Pi sot 
ascrivere un 'aliblittazione di pagartenta: in) 
L. so per la Cooperotive Afacchise; ed 
mi maggioranza, presi ‘dal tilore che da e 
somma hi L, Sosia poi sventurinientie. cre. 
Ackita, rifiutano, di riconossére detta azio- 
ne, Così i ‘rapporti fra-coloni È dirigenti 
la Camera del lavoro si matitengono: tesi, 

I dirigevti della Camera del lavoro d'I- 


‘Sipuorisontaditti, 6 disinate chitro 19. 


‘gina «detta. obbligazione n: vi balcottia-s]. ” 
mo scegliete! 


Un' organizzazione che Hai bisogino di | mi 
salecjare; è un'organizzazione fallita, 
| Ricondianio $ coloni. rossi che ‘la’ tutela 


dei. era: ‘propri diritti now si troverà: mai” 


wha Camera di lavorg'tondotti da socia 


rio; ora i socialisti di Romagna (ha dimo 


‘strato “anche ‘ Posi Graziadei) one. #0)0 


fer priicipio «outro ogni. proprietà, tenta». 
o così di. ancilere la mezzadria, saldo 
principio di. proprietà... 


mici, ; 


‘‘@arina, questa... 


quilla via fuori mano di Milano, un 1yago 
conteo di ragazzetti. accompagnati dal bi- 
dello © da. sare fnaestre, Passando: davanti. 


nov segno di oméggio. niverente; Ma'Vat= 
to. gentile alstb i-netvi. di una ttacle mat 
strine che #1 affrettà a. redanguire Lama 
capitati avvertentioli che esti.dovevano:$a- 


pere: di. non. far: caso sicuno delle irta. |" 
gini. sagre she‘ lticontrassero .sut loro cam- 


mino + che avendo coutravyentito sarebbe 
ro. giumiti. «Dovevano  snperela Vi «ha: 
dirige. no regolamientto scolastica qual 


‘spasimante. ‘di néutralità < Q ‘toepidante per: 


clre:mon compirono ito stesso. alto ?'ò fu ‘Fe 


sto: «ii ‘istiper=donna émancipata od invia |. 


dl'emancipazione;: prepotenza di:figlia del 
libera - “pensiero? _Sarerimo ouriogi: di - sa-. 


‘pane sequel vispi fancinili, così spadati Im 
Tealmente 


materia d'avyertimenti, “-famtono; 
pienitti: più: inbbora: desiderenemo” ‘LONOSCA." 


xe iT nbine di nella master - — signofa : ni! 


signorina ?. — per veder di: ottenerle un'o- 


.ribcenza: «che la timortali tra Îl numero 


delle :benemerite della libertà. Ad oeni mo. 


db (certo che tnerita ‘di far canciera. Ma 


che avrebbe detto o fatto quella maestra 
— ‘signora Ò Sipnornma? — s# i gruppo di 
quei ragazzetti ‘avesse solutato il primo si- 


‘ gnote: che passava’ per îsttada 6 levato iL.| 


cappello asl una stato qualangue ?- Forse 
dobcenvéente sorriso.., - |» 

Granitori,. TE quando, aviete: néi vostri co. 
mini di quest siemorine che dicete? Tra- 
Sontate la stinola: datele al-Governo e sta-. 
te sicuri che la stessa vende — finchè è 
été. che: fa. tutto al Ministero dell'istro.. 
zione —- vi pecogolerà per. ke. feste, 


1a me irnrre 


cd ta Ginaa Pio. Armmisratv 


Diamo qui Il formulario adottato dalla 
nestra Giunta - Provinciale  Aiiuninistrati» 
va circa le delibere gomunali- sull'autont: 
mia scolastica: 

ca Peduta la deliberazione, 





i "n de i. degl i; 
- ini Li stia: Lc 


I rAB, TRE TT ei li misi i i dirai ea eeiiti 
bi po . bi "ul 
. . LI Pl . 
. "la "I 
se TU «lava 4 
EL meo SITI 
. na . 
- "4 al n 
‘a vi 
n do 
. hi “ic "a 
"i di "q_t 
ni» 
. e" ETI . 
=: (ha . 
LO bali bi 
r - : 
= n + 
Pal Dl Di Pi 
A - 
- . 
- a 
- 7 ' 
- ti 
- ll LI 
=r 


che: dal: ‘male; che nori, permetti ‘alal 


‘ Pensate, ‘0 coloni; A questa parola CE a-_ 


eun ‘meazo, nè alcune azione 


i dicfifarato ‘che a Cesara-si deve è 





= 7 n 


“Soria ioni Oneri fer Gomme, do 
and 1a ia Constgliti ti rta anche: 
Agora 
ua “GRAtto” ali Le IRE 


ppi 


Dea ici Ci cr 





ce Pedali declavd deliberazione: “pa “ 
“cliestià. Auonomili hot: porte: ‘nuongconeri: 
per: ‘ili Contitità;-vete ‘capitò; amici Festo: 
“ché hon-volete “persiadertio-di + reo, 
nere ‘Pautonionia: dette: vostre: stoole 





Nori deve ‘forse Fa éacerdote astenersi 
alment ita’ogni. Azione: politica?” Ci 

«Il: sacerdote, siccome -maediro di Pra 
gione è'di. viorale, può «talora deve occu- - 


parsi ‘anche d'azione politica; ‘. now spetà.: 
‘sotto il ristietto delli politica, man quanto 
questa. ha ‘stretti ‘rapporti con fa religione 

e.icon lu morale: a cui anzi. si deve sent. 
pre ispirare. Poichè ogni “azione; anche. 
| ROGO, Meviessere ronfonne” alle. leggi 
della: religione e della; angrale,. ché non. pos- 
501 Veni: estluse ita: riessim aspetto. della 
mita, umana, È . 

: E al ‘snverdote. inbombe: ‘quindi, lobblibo 
da illuminare 4.#édeli intorno ai foro dirit, 
Hoccivili, intornp-al* rapporti . frà Chiesa e 
1 Stato, gi-daveri elettorali ‘ed Alle molte: als 
tre: «piestionif polisiconreligione: chest. pos»: 
stà interessare, .L'astensione. seguindi Sa 
rebbe una wiltà:am tradimento: > 001. 

7 = Ma-dl'‘sscendote non. iritorrerà. cogà. 
velle penalità quit. 

‘N. sacendote dave: senipiie: rispettare” cdl 
obbedire ad seni: legge civile; che non cHia. 
menonianiente contraria: ai precetti. divini, 
| poichè: bisiena' ‘prima obbedire a. Dio che 
agli: uomini, ed. ogni comando che sid in 
i apposizione con: da legge divina-mori ha'pit 
I carattere di un comando fegittimo.: Nel 
campo poi «lella: religione. e della morale, 
egli deve seguire i consigli, le massime del. 
Vangelo e: e prescrizioni: della’. .: Chiesa, 


‘procedendo. in-ogni azione icon ‘Pradenza ” e 


segno: le lemgi stesse. gir riconoscono tale 
diritto. € dovere, - 


‘-— E se onostante . k Su i prechsizioni E 


. veni 1958 ‘colpito? È 


me egli veltisse. golilio-per.ai averi ‘predica- 
10 il  Vangrelo!. con sapgezza. € prudenza, 


per aver amunaesttato i fedeli; bhe gii do- 
‘uo ,stati. ‘affidati it'cura; (per. ser. tutelati” 


i horo «diritti Reulesiastici ‘eciviti;/doprebbe - 
rosbegniarvisi - ‘Ces atristtana -fartezzan'ime. 
‘mare: che/di :Sigriore: sa trarte”ili den. BIO, 
esa. 
sn. 1 Hmoceniza;. se non.her fatlapoi foi 
4rionifané,- che. gli *Anotolk Farna ‘al 
Conpetto. del Conkilio, - “perchè. ‘erano. stati 
degni di sofirize-igiurie: per. Cristo. Gesù, 
il quale! ha: detto: g Beati i. persegiiitàti 


‘peri amore della ‘giustizia, goichè' di quer 
«sti è Hopegno de iciehia; -. 


-— Ma: intanto quanto: gravi Sonseguen= 


| ze ngn derivano da ‘cale ‘azione del ‘prete? 


Ne. deriva: «he i cattivi. colzono. l'occa- 
sione. per. “gridargli A ipuatciagola le 'éro» 
ne e per godensela ‘de suoi mali, 
che gli dangimeti. ar'tivoltano' e - “protestano 
per. il- suo modo d'agire, che:i pusiili si 
ccandalizzano e che ‘talota anche i. bum, 

ne patiscono, Ma tutto questo non fa che 


“cohfenmare. Ta bontà le: la legittimità dét- 
‘Vazione «del. 
stpgia, prudente, retta, fatta Per, uti scon. 


‘Sagerdote, © sempre. che. six 


pe nobile e. santo; - 
er Eppirre Gesh Cristo, 1: oa der nem=' 


pi ‘paesati, cd: anche tanti, limoni ‘preti Pag: 


gl non “fanno cosl:. 
te tanti. buoni: frpétid” ea 
1050. Cristo. alone ha: mai trasculiatoi ale 
- Batteria = € 
pubblichi. «per: fare. del. bene: - fodritugnie 
sia :pot stato nocilàto; osidannata: Er crei 
aMissà;. ed amnclie.in materie: politica! "ha 
ciò. cha 
# di Cesare; ina he $i. deve ® Dio ciò. che 


& riportano. Istessatien 


è di Dio: 


‘ WEoai. di ai” dei: tempi “passati ‘Hanoi 


‘spiegata. la ‘loro azione conveniente, vom 
pieta, Seconda Fonportunità F- TE bisogni; 

“e a'-Ioro tempi subirono le medesime. actu- 
+e di cui sono vittime- gli odiemni sacerdoti 


di szione cattolica, 

‘Ed i turchi preti, che Ton fanno sid 
che potrebhero e che in molti casi ‘e cir-. 
‘costanze ‘dovrebbero. in ‘questo non: salto. 
certamente buoni preti, non. fosse. «altro 
perché nio «cbberdscono e al ‘Papa esi. 
Nescovi, che così caldamente promuovo. 
no ‘din citamo.a: tale azione. 

Mail parroco :almeni tion dovrebbe 
dasere. cauto il’ astenersi? : 

‘Si, Il parroco deve essere cauto, ita. nor 
ASteitersi, perché nom ci sono «elle ragioni 
per cui -siustificare la sua sastenzibile, 

— Nov «deve forse egli essere’ il parro- 
co di totti? 

Db si. certamente: Ra nof “per piucere 
a tatti. che è è impossibile; invece per jua- 
-dlagniare ‘tatti a, Ges Cnisto, in ogni modo 


| nuésta nossibile, e secondo je disettive che 


riceve «al ano Vescovo e specialmente dal 
SOMmnÒ Pontefice, n. 
Erto da Felittis. 


Ci perdo perdonino i*Jeltori se per f'e- 
siasa relazione dal fattacci pom- 
piuti dalla teppa In -ftalia: è per 








Considerando  cle’ questa Giunta Pro- le Istrurtoni. atettàrati abbiamo 


Diaciale | Amunineslrativà Fo 
soltanto in quanto agli oneri di. bilaneto, 
risentdo di sfelteneo di altre Antovità di 
conoscere seiì Comune posso nitenersi bo. 
nemeorito della P. Loe meritevole della vi 
chiesia autonontia; # 


1° 


campetenza | dovuto ‘svapendere ‘molte corri 


tkpondanze “dalla” Provincia. ; 





Eiclelzii- zi 
Da Spilimbergo abbiano una car- 
tolina vaglia #. #0 senza: ii nome 


dol mittente. Si faccia viva. 





dei | 


- ce 


‘l'avvocato Peticellò; ‘Candotiti 
‘i: Coitoni: Casasofa; mions;.:Goni; Ling: “Car 





ion 
i 





























iqhi Seranio serviti per. dia. Lor #0 Ci Li 
Raghelmo: riporta tiniariiioni artave “Fe 


“rità alla: posti” ‘inentre ji ‘Phetto finianeva. 
| féxitoal heaecio: alnistio, ‘* 


- Battratnbi al' facaro” ‘medicire ‘deli iedico: 


‘di Pilaian: Soliavonesco. fara più tardi visi. 
‘tati’ anche dal dott; ‘Cafpelutti: di'Posslo.: 
9, “fa condinato - il trasporto del Pietro: dl-. 
l'ospedale “di Udine: mieritre' il. Rachétino. 
verme. fatto” arrestare isa arabiniert” “di 
Motteglianio, 


(E: Pietro. fu trojaio guiibilo. îh 20. giore 


‘nica. nai pure” è: ‘piatitonato dalle: beneme” 
aio: 
. - RAGPANO | 


n. 


ro di Fil 


EI defnenica ara fin "esta Dai | 


‘ Pistro. Rossi Vitaro’.vi” Faceva: 1: suo inc}: 
Dn impriarita. i 


‘ gireesd, (E du: festa’ riceveva. 
Ft speziale quella: ‘delli deitità, “8 del 
. Vaffetto, 

. Ad mattito: prima delli Messa fina n Come 
iagione «dibei 20. icapitamigiia, Compresi 
di :i 4 consiglieri comunali del luogo si ‘para 
tarono, in Canonica a ‘“‘st'esentaré: omaggi. 

“sd $ssequi”. «al: novo. Vicirio;: Parlò per 
rutti:il «sigivor.. ‘Maéstro Pietro. Boschetti. 
Ti Revo “Vicario © ebbe: pet: tutti” parble | 
cordiali affettuose ithpromate, 4 pura. ‘Bee 
plicità. : 
Alla, Messa soleanie Den 


muto 


Rossi perl; n 


Velte: lidia ‘Raccolta perché 
i: Gelebiare ‘tte Salite Messe, una! ta 
rt di Si Biagio” pet ig). Silgranti,: US 
‘da onore di Maria pero ‘ proforga |). 
l'intero. pagde,. da terza: Per. ‘rate de «pogtti i 
«defunti; - VIILE 





Neto! sere: foi. Ab ‘Rovella: Nisario: dhas 


ne di ‘ina’ bea. visita de varie fasniglie,. pote” 
fd atti la Nostra: Bandieta x 0 ribgrà- 
pid di'idové1ibuonf faspusesi. per le ace. 
coglienze. che «gli avevano fatte: : 
Tn ringrézioniento ‘sincero. perd: tutto” NI 
‘fopoté di;Riesvano marti a. Sf E. Mona: 


Ardivescovd;: Al ‘quante con ‘sollecitudine ye 


tamente paterna “ha voluto tosto. provve: 


satd. sepretario degli emigranti,” i: cariggi: 
«mo. Pietro: ‘Rossi; «he Sl: feuni: 4 lingo.}. 
dra doi ba Cee 
* ABETE o AMARO! * 
: Qporak: ertetiani. 
" Gomi: P urta: ; retapitàto PIE M,. R 
-Parroeò: ttt. Araedid: 


‘rà: 86, | ! Portava ‘seritto Hi” “Massimo "Cost: 


Un. gruppo di:paesani' Scheldepg. = Meimen=: 


“ohirch, *tbn caibesione” di 14. forestieri; invia: 
‘quresiti ‘teme: offerte: per .il: estanito sielta | 
Chiesettai delki Bi Vi delle: Grazie «Mail 
das, “ ” . i = 
“L'iniziativa di. duel gruppo ai cinigianti 


“è sgntar et. dé ja proponga”. dl'asemipio alle 
Aurnino: bene. ‘ntenzionate, :. ; Bravi... 8 “bravi. 


tenerti. opetar. cuintioni li. pai ei i; 





Pel: comm. BRA “BROSAD 


Rf Ser 


i tinodi tod ‘Albeigo Der Croce di ‘rat. 
ta», setvito con. gusto squiazio; ebbe Juogù” 
‘il bamchetto di-50° “doperti* it. ‘alore ‘dé 

commi Brosadola e per - coRsegnati 6 

conemenda. di S, Sibrestro.. : 


Tutta la: ‘diocesi è RIA rafipressiitàta,. (Er 
co l'eterico: degli: aderenti, presenti Li iene. 


tan? ne 

: Mona, Gattescò. ‘a Cividale, gli. avvota 
ti Biavaschi «@ Fazzutti, il Dr. ‘Peraboner,' 
ii PuGiovanni.” 
Martifvzzi, A Miani, Ii... Serosopipi,; La 
Rogelli;. TER Gervasoni: n signor. Del Bas 
80, Veù, ‘Bacchetti;. L.. “Paschipi, Serafini, I° 
(‘A Pb Dir Cosi i Rey. don Sbaiz; 1 
«don Gossettini,. “prof Braida, -don- +Pagani, | 
don: Durigon, ‘don Petricie, «don. Dri; dén. 


Culotta, “riot. Mind, dol. Monai;. ‘don Zam. | 


: paro? ‘(per Clero” è ia” “Rior: ‘di Carrgipo);: 


don FPaschini ‘E, don Urtovie, ‘dpi Tra: 
nero,” doti. Masolfij. poi. un ‘rappresentan-. 


‘te dello Sac. Catti di Sedegliano, i sigun 
i Mass; Marcuzzi, Rieppi; Zorzi Gil, 
Soc. Catt, di Udine), Peverini, {a Conta. 

rutti; LL, Bianchi, sa SIICETOE 
Tampediti ; di intervenire; .; più, Angelo. 
Mauri, il co: Nic. De iariciài, PArciIpre. 
te Maroelli, Vene Metazzi, Li; Baicehietti,;. 
 Don'Zubani, Moro Girolamo, Doti. M. Dal: 
l'AVai iMona; fimmg! Sor Cat, di ‘ Gemo»: 
na, comit, pars doni. ‘persona devota di. 
Gerione ‘feahcoree con L.. 10), Cassa Rue. 
rale” Airtegia;. «Circolo ‘fil: idem, Dari: Carlo. 
Brosaddla,. dor. Suditi,: Arciprete: ‘Monia, 
Rizzi. perito Mati} Prof; Ber. “Gioia io 
‘Raftasilà, Momiadini- signor? “’Pagcoh Giu-- 
, doh Gorenszack, nions “Corni, don : 
ernotta,. Sqe; 0 “di Tarcento; Kei 
Bor, :sd,, maestre G, Bi Coocolo: 
Pellegiiini Emanuele -mon$,: “Alessio Lo Ri 
. creatorio Stimatini: di:-Wdine, 
cuiesti. altre. i promotori del. Banelieito: 
e‘ Fantoni:.e 


‘holkto —— -prositdaco, di Cividale) — if” 
ca#idel' Lago,. IO, Liva.a dan. Ostuizi 
- ché siadevanoi al posti. d'onòre;. * dl 

Ala remngne, (parfarone: applaiditis. 
simi,: Fawn andolini — ché: «consegna. ‘al. 
nco-conmmeridatore la insegne - — l'avvoca» o 
to-Pettbielto: chefepge anthe una, Spledidi: 
«de''bigtietto di: Mo ‘Arcivescovo, “ils 
‘pnor. (renfazoni Viene del. Circolo: A. 
Conti, che. offre” una ‘pergamena ‘offerta 
, dalle associazioni -cattolithe.; i]. cas, Dal 
Lago il comm. Casasola, Den ‘Pagabi, ‘per. 
} giovani, D. E. Pasthini, per’ Cividale |: 
cattofico, don Ostuzzi, don Urtavie, dom. 
Masotti, infiné. conmosso i Comm. Bra- 
sadola: MINT 

“Furono - spediti ‘telegratmi A Ss. Santi 
tà ca Mons, Ancivescoro, 

°°. Santo Padre + Roma. 
€ Attolici ‘diocesi Udine raccolti. folerittis» 
sano. meritata onorificenaa. conferita Pra. 
| sidente Fiivesione Iocesana tniliano seni: 
si profonda gratitudine pieno spontaneo os 
seguio sapienti vostre. direttive assone eo 
inlica, © . 
O Arcivescovo. n: Udine, 

.. Postra presenza aleggiante ispiratrice 
omaggio al comm, Brosadolo suscita catto- 
Hei friulani sensi vinrissioni figliale aftac- 
camente; 

Per i Cossitato Faytoni 
Samtità si ha degnaia 
ds: . 

Samo Padre Pia X compiacendosi sn 
lemi osgrmize Iributate uitonimimente dai 
cattolici diocesi Udine all’egregio L'ositi, 
Brasadola, Miagragia schtunenti figliale dee 
morione e riconoscenti espressi dal signor 
Fantoni ed invia di cuore fimplorato beite- 
disfone apostolica. o GGI. 
Card. Merry da Val, 


SADOLA] 


Liaf di Da 


Brosadola;. i signori FP. l: 





‘ Signor; 


È Roma;. 


‘così rispor- . 


D' 7 VOGEL | 


: A TARCENTO. 
dsiaenica i iraseiita | PE corr avrà. Muogo: 
Soprggurazione del ‘poligbno per: H. tiro. LA 


segno, 0 
Ù CK 'MOWDEGLIA NO. 


A VOLO 1 


e 





TRÙI Consiglio comunale (con As noti. Ta vore- 
voli ang-cintratio, "a Mino ‘‘jbtetmato. ha. vo 


fato: l'autononiia, delle - proprie: ‘sempe, i... 
:ABUTTRIO. 
d: ‘alprim Giugno “Funziona. attivamente: la: 


latteria. 

i CA PRIECENICCO:. 
è attivato, dl Vaporétio. che: farà: servizio. 
dra la: stazione. fer, ei bagni: di Lignano] 
Li cai ri n 


DI ir musi. “md: 


Linea aa Cela 


Per i) i giovani - 


Cia. caserma. a; parma: sper: stanti ‘giovani: 
‘chela ‘maledicone; “ma fa più: paura dl 


x 





tante. madri e .a' tanti buoni, ‘savendeti pere. 


chè' sanno inintroppe che.c'è destro. un'aria: 
immpestate: L'éndar: sotto te ami è un'dove» 


la * 


te — di. ‘gui mom si Scappa .—> fila guai se. 
Tipet “pagare «questo debito verso la patria :si. 


lafscizisse ‘rovinare Ienima, I ‘buoni. agiovaeif 


ni approfittàtio’ della ‘vita: militare peri. 
struzitici : per. imparane C'aredene quante om: 
se he fotse:non potramao ‘ereder: più; cite: 
the:slpi ‘Mgciolina: alla: caserma: serve. per 
rinforzate: la: araloltà; 1 tempefamento,. 
'benve. per. “abitigoci: “A. ‘piego: da” ‘testa, SE: 
in: Cagerdia, ‘#agito iù pos casa. Ha vie: 
‘stoltatte. gole ‘portami: ‘grostolani; Malereas” 
ti; Aamailloni dope: isciti def etivioio: ito. 
Vitale; farsi. “più completi, più dueati. ‘più 
igtmeti, «più attivi e “mtereosat sei favoti di 
casa, E: sanète’ ACOrA ‘così hanno Sperisato. 
i Duotti: ‘n pro: der ‘Saldati? «quello. «che hanno 
pensate: asfatbo” per. a poveri: ‘amagranti; Ab 
a-Napòli. a Muzio, ‘fiologna; ecî 
SON% | ai ohi . appositi. per raotogliere { 





buogii ‘scdkdati, sette ‘Dre di ‘libentà e di ‘igcio 
‘ta ;doyé: ‘trovario; Vtttire,: rtubchi, Mivert= 


‘nhenti sani.” ad’ Giesti e questi-luoghi. ven» 
“rane. chiamati. circoli: 


bravi; ant 1 do un: 





«deve nia. nostra: aVWiearig;: tfmandando ‘00Ma |: 
Bucbestore ‘di DI, Giuseppe. Manigher;. pas; I 


intermazioniale: provè.. I “Li 
“hiente dalla -Baviena don ‘l'importo di-l.l firidi 


nome simite. I trtoni capitani ‘approvano,:i 


fvequentare ipiresti: luoghi © | 
Sumo. che - altrimenti, Il ‘povero: 
‘A fipicla ‘nelle hertole, E nelle, case 


‘None, È 


fo va 


al” idiso= 


che i nostri Soldati friitani. andassero in 
cerca di questi luoghi, dommandianio quale. 


‘ché buoe - indirizzo quando Botto n qual: 


chè grande città. fiale. fottima, quan- |, 


té bene per foro, qhal: sicurezza per la lb" 


ro famiglia Lo Basta I 


"Giovan otti Î vi piane: tire?” Gaio 


i lai saio 


I: inca ‘a ei e Reign ‘nina ‘malate: | 
‘îa; Riastà per: ‘guariti da quali” ocdortono: 
“bagni. Freddi” AL: SICILIA 


serio: qhgi 
vosì, TH -riervosò lo:badtio Je. ‘fonfe, ima nio; 
“giovani di’ Sangue. buono, . E poi imparate . 
da cme, dice de: ‘ignore; che, saio: imite, (E 
‘uilile” die cuore. IS i DLL, 
lino, 


i aa 
"a FA e, 


I e “elezioni: 
: DOMENICA: 21 GIUGNO. 
) “del; ont di 






a Taglinmonto, Té ‘Udine: Us 


UTO i CD 


1 Dopniati. elio gt: ‘occupano: ‘di voi 
‘Un: grappi di’ deputati ha: presentato ia 






c +ELI Camecs la Segliente mozione: elLa-Came 


‘ca, convinta della necessità di corncervere. 
È prontamente imelioraniento: delle: condi-. 


zioni dei lavorateri dei: (CATMpi pivita il Go» 
i {rerno ‘a presentate appositi disegni di legge: 


(A) Perestendere ac tufti | contadini quei. 
benefici dell' asspenrazione contro gli infor 
stumi. ché ‘futono già consegniti dali. 
lassi, operalé: BY Per -esteridere a'tutto il 


Regio le disposizioni: concernenti Je. cause. |. 
rorali: cositernite.neMa' logge speciale .in fa»: 
vore della Basilicata delle: ‘Calibrie; del- 
il'l'Agro Romano: CI Per. modificare renden-. 
‘done. più efficare e agile la procedùra, l’at-- 
Atedla 71 ‘del'festà. ihito ‘ella, Lefipo santita.:i 
if ria; T:AgOsto. 1907 numiero’636; DI peritbort |. 


‘fdinare ta legge: sulle “bonifiche al. sisterta 


j ran, catt; Micheli ‘catt. Schiavon: ctf; Vi- 


nat, cost; Roi, cost; Cesare Nava; cat Sani 
dritii, cost, Longiuotti; citt, “Arrigoni. cost: 
| Degi chi, \éatt Soderifi, catt Federzoni, 
naz: Faelli, lib, Meda, catt.. Gallenga; naz. 


“Lo: scopo della indzione è «luplice; estene 
‘tere alla, dassé lavoranize «lei campi .i be- 
eeifiicà dell'astcirazione 


gistazione sociale riguardante lt cass cuita- 


«di legge, 


El noto che. le disposizioni. speciati per e 
Lalabrie, per ta Babilicata e-per.l'Agro Ro-! 
natia: dino: facoltà gti vlotiiadere’ 4} tapi- 
‘tale teogssario-alla-costruzione di: casé tu» 


all'a*wn mite Sriteresse.e ‘gli istituti di Sa 


‘fato ‘provedonò a questo modo-3: favorire di 


l piopolamento”di regioni abbiinidonate, Cirgisi 


‘chiede: ‘Ché di frame alle cslgsnze ‘moderne |: 
raide quantità. 


acini di riformare ina 
di abitazioni coloniche. anche. mm: altre 
iLooloro che al agcimgono 2 ‘simili 


Arinistrazioni: provibciali; Tè: “uadi: pdire: gs 


segnarorio ‘del finti. a colòra “chè dotèrani 
no-le lora: Proprietà. terrtete? du case: eplonti: 


che. razienalied'-igientobe; DE 
- Un'altro” plinto: importzinte. della: niozione 


«Ami stifizeriscono. si. loro": dipendenti ‘di. riguanda ‘ie-modifiche. della. Jefige. Sanitariz 


CUT, cpereh : 


vigente, la quate: stabilisce. che -Pautorità - 
sanitaria. conrunale ® provinciale ‘possa ami 
porre ai proprietari di. case: coloniche ina-. 
bitabili l'obbligo "di ‘ripararie.. ‘convertiente.! 
anente, ma.ifissa poi procedire così ridicole 
da rendete vamoi.l'intento. stesso. che si pre: 
ri legisiatore, ; 
‘ Fittafmente è da filevatsi. da proposta 
‘soomdinazione della legge sulle bonifiche 


. Quieste case. colondche dovrdnno far sConte 


délo, aliro che ‘ci piace: Peccato che non 


sanpianio camare bene! E cosa. cantate? 


Ur ‘po! di'tutto. E di salito pooo- di bello 
# di: tuono — voi ln capite Tao FA 
quelle boccneete; con: quei gesti di 


rano e salti. di gatnbe con cui ‘accompa- 


gnate il canto, è impossibile cantare pose 
purà. e bella! con quei. giri di voce) che 
noi chiamiamo « juicadis + che non si in- 
tende cantare Ja cosa. chella e alta, Non è 
musica quella, non è canto, è invece... che 
‘osa? El; Jo sapete ben vol { — Volste pro- 
‘prio. cantare bene e belle cose sempre al 
[legre + fnodeme: fatevi insegnare vai, gio» 
vani dei 'elreoli giovanili, i canti popolari 
d Sbarra: che loi pubblica. su tn giornalet-. 
to: de. Chiarra, ne sono proprio di belli è 


tanto facili? 
| Wu fatto 
| Nellergastolo di Tolone c'era rinchiu» 
50 un giovane di 18 anni, il quale dopo a- 


ver fatto in carcese co) Suoi compagni di: 


Sgraziogi 1 55, Esercizi aveva girato di’ 


rimequiistare l'onore perduto cor uma vita. 


pura, genza peccati. 


‘ .|barise fionta dei canoni è dei ‘capanttoni © 


di altre‘ tane. dave’ tnittora Mbitano | È Javara= 
tori contaldlimà, - 

da bonifica andrà a vantaggio iprecipno 
anche dela. propietà ed .i comadini portati 
ho avere la-casg che non sig va pnta alli 


| civiltà. alla igiene. Così la mozione presen- 


tata alla Camera assumerà ij carattere di 
ardita riforura. derifocratiéca # popolre, 

Il ministro Salandra aveva promesso che' 
ti idiserssione di questa legge soc'ale: as 
wrabbe lago il giorno 8 gicgno. 





"ere —r -— 


Charta ale ammi er istruzione 


(Ai Grornafe Militare Ufficiale pubblica il © 
decreto con quale si stabilisce che nel 
«forrente panno 1914 saranno chiamati alle 
‘ammi per istruzione Der nr periodo di trenta. 
giorni: : 

a) i militari di prina tategoria delle 
! elassi 1886 e 188p ascritti ai granatieri di 
tutti i distretti del’ regno; : 

bi è? militari di prima ca ia delle 
classi +8B4, 1886 e 158 ascritti alla fante 
ria di tinea ed ai bersaglieri di mbti i di- 
stretti. del’ Regno eccettnati quelli «ei di» 


= 




















Le Savona” ‘effetti "TR ‘bibtaglion ot: 


“e noi atritlamo, ot 
A far più maridiielo:il'esore” noli ci Hiacle.: 
i trasportate dalla bile e ‘dal ‘nere. 





+ lassi 1884 * 


» altre): 


obibligatoria: con 
tra, gli ‘infortuni e iniziare ina: niova des 


i; Questa: seconda parte dà nia” nbta. ade; 
ba » interessante alla: inoziole e mer suoi tre a! 
‘putati” vecniici contiene” Un preciso prégetto Ù 


ri; .lo Stato. Aatuti; col. Favorire! i ordito gt o 
‘viforme. Tk; 
| L'eseropio: è stato dato in proposltà da'om- 





—arran += Cr les ie pile ina 






a LIil ; drimma. antegiizia. ‘delle; 
“EBBr, A882' 
‘clibtrete. cdi Cutieo, * Gertora: Mondavi: 
“Pieve. di 
“Teco delia. Borgo: San Dalmazzo dél'2,0. 
| feggitmenito; aigiài sà 
PIT solitari. dic spet catena deci! 
classi” 1884; 1883 e ‘1884 setritt ‘agli api t. 
«lei ftistretti | di. Casble, Pinéiolo ie Torizio” 
elettivi al’ battaglione Exile: der 3: li reg) 
gimento ‘alpini; 

14700 militari” «dii priéoa. <atbgofia: ‘delia’ 





disse 3883! ‘ascritti “agli: alpini: dei gistrettà 


{et Massa" e Piacolzà : 

AYA -sobbffiziati; di ‘pricia” ‘categoria È 
“delle” classi 188 %aseritti agli adpini di: tutti. 
aheeratti.del Regno-CHé tori s0ho dire. 


“clutanacatò “per tale “Specialità affettivi ni 


io, Za gis.0 rà 
vojo 1° mibitati “dti prena: ‘ontegoria. “delle | 
‘hisai: xy ‘1858, I870” 1880: Apcritti agli” 
“| 'alpioi si, datti: NE distretti «chel: Regno effettivi: 


Lal'$0<-répgimento* dpi; “Endettuati: iguielli : 


ggimientò: abpiiià il 


r: Li ‘delli’ciasse 1877. del«disiretti di: Casale; Pi. 


gerolo è Torino” effetti. Al. battaglione: Pi 


: merate ; | TE 


gi: 
e, Palmanova, Ban: Vito |" 


SME sllivari ai prime: categoria. “della. 


: classi” 1886! Beetitti” all: arkiglieria da- cani 
paga, eccettuato il. trend, di dubai” F'distrele { 


ni “dal, Regno; * e 

ORI ‘vit) i militari di ipriinia: ‘categoria afelio. 
e 4586 ascritti all'artiplieria be 
tsmrte campale; ‘all'artiglieria. ia fotterzane È 
“da costa; ‘compresi. quelli proveniciti dalle. 


compaghiè operate di artiglieria: e dall'ar-. 


figleria dè montagne, ecoethiàti aquielli. pro- | 
venienti: dalla. vavalleria; Ri tutti 1 , stretti p: 
del: Regnu;.. . 

I. mitica di prima. siteroria: delli 
classi 1886 e 1887 ascritti. all'artiglieria da’ 


Montagna: “quali. provenienti: ‘dalia ‘cavallo. | 


Aria dar distretti «li. Casale, Ivrea, Rovigo; 
|Prevéso, Vencelli. e. Vicénzi no Siri 


classi TREE BA: fssoritti * cagiti. zappatori;: 
‘escluso: il reno, sd ai'atitàfori del premio 


“ghiari va Sassi che:tisposero. alla chiamata: 
delle-Arnii per istiizione indetta, coni. pre- 
“cedente, detrito. del. aprile 1914, 


‘fissi. giorhlin cui i inilitari: delle atrio 


TALE Sessi: È ‘specialità. debbono: ifresentarsi 


alle: armi, eiciog ili ei 14- luglio p, Lo IL 
Ig 1ò agosto bl” ‘Al IE; settembre, 


“quali; si trovino: ini comune: diverso «al pro-. 


le ‘ari. nello. smesso giomo. stabilita. per la 
presentazione dei :militati-della loro arma: è 
specialità: ‘appartenenti al comine: Fn. cui, si, 
LPOVANDO,. 


.La ‘Gasselta Ufficiale pibblica A decreto Î 
che: Stabilisce «enel ortente anno Toi4 | 


per da daratà «ii ciruue: mese: 


da chissa: 1892 provenienti dalla: leva di Tar: 
re per. effetto delia legge 5 .tuelio 1908, 


deilà: perfezione: edi ermità . che 010. 
causa di. inabilità. al. Servizio o miliare 


dii GAL 
“Ceri. ‘arfomiento per” ‘per: ‘gito 





tab 
[RULLI 


” CUTE ' 





He 


i 


tianifebtare: tta tari forza: ‘dii “url: pensiero. 


contieto, -" TT! 


-lacià delle .teorlé:scempie è perverse di cor 


ad alla bancarotta, del Cristianesimo: Nas 
surdità della ‘loro morale: ‘immorale; il len- 
to ina: skuto, sicurlssimo sfacelo della do 
0; dottrina, di fronte ‘alle: coriquiste iti 
crsltobili sd altre “vittorie durature dell'a- 
nica. <lemento: «di salvezza Eociale, la Rell 
gione, farà lumimoso 
d'immortalità. . 
1 xieputato -Joséph Demali ha. “esposto 





| sfruttive:‘sGlla differenza tra Vopéra i«fel- 
le suore e l'aniministrazione latca, . 
« Fino al 1912gli istituti di beneficenza 
eretti dalle ferrovie francesi dell'Ovest a 
j Ratifnolles, sobborgo di: Parigi, erano di- 
retti cialte suore di S, Vincenzo de' Paol, 





Con uria soyvenzioge di Yo.soo franchi an». 


mui, che laro passavano le ferrovie, le suo» 
fe mantenevano via Scuola stamentare 
frequenlata da 394 scolari, 

«Dggi questa scuola * chiusa, 


< Poi nn asilo per lattanti, che racco» 


glieva ‘104 tuombini, on'altro asilo fre 


quertato da 305 bambini più erarndicelli, | 


ed infine nina scuola professionale com la- 
horatorio, dove s'impartiva l'istruzione A 
06 fanciulie, 
i « Laizzato questo istituto, le ferrovie 
spendono: 25.000 franchi, le seuole eleman: È 
tari sano chiuse, l'astlo lattanti invece to | 
104 bambini, ne ticovera 4%, T'altro saio | 
ne conta Gu invece di. 305, ed, alla scuola 
DAR le ragazze sonà 20 invece di 
. gl, 





co) i militari di prima “categoria. delle | 


esclusd' il treno;.ii ‘tuti i distrettà del.Re-: 
gno, eccettnati: Apgietti- dei distretti di Cox 


IL Bioniale: Afibitare. “Ufficiale. pabbitica È 
delle. abitazioni irali; ‘ritetendosi non" emanate: fl: manitesto- con ‘il quale: vengono: 
piùta l'opera: di ‘bonifica. ;Senzia: ‘pportine, 
. Le razionali costruzioni di #aseeoloriiche; 


“IBlrmatirMighioli, icaft, Bertini;catt. (n ‘300 vitto; i i na 


1 manifesto.avtérie poi che; ‘ militari. Ad 


prio. dovranno rispondere: alta. ‘chiamata alt: 


“satanno. chiamati! alle armi. per - sstmzione |. 
dal dt vittime: 


A) A militari. di ‘sedolida. categiiia deli 
Ala ‘alasse 1803; 
bY i militari detta. secorila. categoria get È 


‘La Gazacita. Ufficiale sarbidica: un. decrt- | 
to con il ‘Quale: vigile : modificato Pelerice'] 


. È SENTE: diretti! à. ‘Buenos Ayres, piosso Capo 
. .] Palos; 360: :vibtime. 


-degico. “la 
sstrinpente derè. cedere ‘all ‘eloguenza: reds. i 
dana ‘assoluta ‘ed-indiscittibile ‘di; una. ci- 
fra, ché, nella sus ‘eredità; ha- la: (vinto di} 
cen tutta Ta reatidi: Inesorabie: tan “fatto.f 
-Togliamo. dall'ibimo ‘numero. “del “perivs.|- 
dico. ‘& Catechismo a ‘famiglia ». questa” no=; 
ta, che setve ancora: a: dimostrare la fal.. 


Tare ‘che’ cerkarà. al Hrionfo .dell'ateismo. 


‘di vita, di gloria, . 


alfa csmera francese: alone: cifpe molto is. 


semi © 












“di a pini ‘ghi: “Abpini - c. 








“I Lane x ne 


Pigi pico if prg pinne: Sura 
sol pell'egrisiaggio: chie. avrà: too a E nica aa 
i 9. settembre -sottà' fà. prebidanza': Se i 
‘di Sua: Eorelfenita: Monsignor Radinii OASI 
Beschi,. 
< Anche. furestigno I néstrà Prolii. "ARR 
| tgamente: Tapresentato? Stilottitna:: sorge 
Mizzaziione: del: pafteprina gato ion: via 




















uni a i. i ten? 











liléva duo. comlitalo.filzionale (bt: “mai 









1:dtto pinotve le pil fasslouraniti;La'neotg più" 
d'hafatteristici, del: pelegrinagati” di sento 
(hnecsatà. dalta-al'etreno biaricos iCHo: nda 
Ahrrà a Taurdee Hen'200 “egrinalati». dra 
questi: anithe‘matelie: frinilno: EG 
‘leMegirini  fricdani. DANARO Ha; Boa 
“difie Al giornò. 9° settembre: ‘sagtetinto; “nel: 
Tanduta a Milanolza: dove: diiriniò rito 
«gt ranza ott alloggio. 81: fermveranné “Dito. +. 
‘dre. n° Geriova, “quattro... “ate” L# Maesigotiia; 
‘quatiro giorni ‘& Lotendes— convitto eat. 
loggio « ue tel ritorno. du giortid:: Fo Tovo 
eten pranzo: TE aboggio.. FETI 
3 prezzi di andata. e.FHtorna;' da Padova "a i 
Padova sono Sempre 4 medesini, | d 
: Prima fadse. Nire 240 — ‘ Segiorida: cis È. 
tire 185 —Tarza cloase Bre 185 = piùotas: +. 
sa di. inc iMiricate” “Tive 20, 1%. 10. ispettiva 






































































A: titti. d: Rieviani Biifrock, Lofati, act - 
‘Shcentofi ventà: spedito ii progrisnmna e fini 
«caricato ‘fx calda’ piregdulenass farlo ronogre.- 0 Mil 
real singoti” Teteli safinchè:entro"#: seni. a 
nie! fissato :— I digasto’ — “pueanti, possa; È 
dare Al daro ario. La ‘peegrinaiggio. ; > 


2 ni i LA sr n . 


Dip vee dea ‘ebpis: tifi: cnemi ere 1a 
Ecco Pelenco dei più gravi: naufragi, dNpi sa 
cyria ‘negli. ‘bltimi cento angi 
:B06 — Queen: Charlotte, nave. ‘da: gus: 
ra, presso: Livotui, 700 vittivite, - to 
‘3 Bg, —. Royal. Adelaide, Steiner, peter. 
Margote; 400 vitae. - 105, 
(1892 e Birkentead,: ‘nave ‘reparto: presi. È 
sa: ta. coste. «led: Sud Africa, gbo vittime. i 
n 1854:— Lio, steariét, -PIGSSd, Fetfaziona;.: 
- A in. 
1859. = Roget Chonear, Steen, ‘dressò. 
Anglesea, ‘dro vittime, “; ni 
‘1823 — Atlante, steamer ‘della “Wiite:: i 
Star Line, presso ta auova «Scorla, ‘600, via” Ca REI 
nima. Tg pe 
cober— Schilter, stémet presso le sole 
«Stiller, 331 vittime. . o 
‘ 1878— Grosser Runfursti nave: da. quit NE Ò 
Fa; 300 vittime... 5 LA 
1883 = Cimbri, SSteniniet,. presso Wola. E 


(TSO; — Elba, spenti, “presso. Lowebiit; 
394 “pittirie, vi 

«Tod .— La Bowgogne, dior, ‘presto! e; 
Nuova Scizia, 545 vitime,. 

«4904 —= General Siocmi sieamner amerii: Deli 
cano:di. eschrsionisti, pressa. Lone Iolarid; 
11600! vittimie:; A MINFIIESRE x 
1906 —. Emo, piroscafo. italiano, 6a PT 


1907 >. Berlia,, stenmer,; presso” PHook :. 

‘T'&0fanda tao witiime;. (i. 
“gio = Cinérét: Ghoney, Seme, prisso 
Mitiorca, 200 vittime: 

“IQIÒ —— Telsnei: Mari, ‘steamer. Tiolà Mib 
do. Corea,” Toòmotti;.: 
‘Tgrdà-— Fog, steamier, “Però ‘psi 
Too morti, - a i 


nanne 


Atlatitico, 1385 sarti, cà i È 
28913 —. N vvado; "Sioscato piste ini SESISRI 
‘ne, 120 nti, :: n STAI di 
- 1013 — “Volturno, ranéattantco Oceano TE: 
Attentito; :136. mort, Da ATA al 


Scuole professionali 
“Vaine, Via brad ui 


perla: spode, Piro no ‘Domini è per Stemi e: 
omfono | laveto” in’ dngità, “in rica, in SERENE, 
fatima sai ‘Je fatoi Lie GI ACE UTI 
desio À Baite: È Pe 
Pr; seg sonici pork; “La. 
“Tuttità: di'‘Aartoria 
sotola la'di' “vholta: dai operaie, ‘* sn i 
| Biostono - : finale | della, dittà e della 
provincia, pel Javoro di. cucito, ricamo 
sartoria 6 dopo souola di disegno, di igiene, 
di economia domestica, di ‘agraria, di cone 
tebilità, di francens e -di tedesco, | LI 
Ti. professore è le tnnestre sono tutte 8. i 
laureata O patentata, se 


LE MIGLIORI 


È ni pn 


nel Lori cio TREMONTI 
Ponte Poscalle — Titine 








pg: 9, 10 


bucato, di ‘ti. a Di 








. “Pei è strappata da una parte, € mi. ha prega 










<a nodo 


E dedito pri “A Sidia" Ne: Had i , 
ee <“eto: tafite, tanti. Catoni. ha Fia dvlità que». 

sir” “a doveri: Sigacrà. ‘moda. È 

pi ETA aldo. ‘sempre “Ai Solto: chiodo; ‘hf: “solito ras |—i:° 

GE Plano ché on 31° tlescirà. maia cavare dal È. 

5° iii sto” Dico, Eppuîé-be: queste donne, mas 

ire itifone #-‘donzelle; «che corton: “dietro. alla} = 

SEI dia, * ‘all'altima “trice,” rigaciasero: um iz) ©. 
i Stante ‘dvestirsi” della - gt: ‘mensornalità ce | 


© ’ametteneî in’ ogservazione,;, Immaginate voi 


as LI quello che: dirantto i nostri nepoti quando 
RECENTE - Capiteranmo’ loro sotto gli.acchi certi Bgur: 


rind?..Nol: sricliaantvo ricomando, corte vesti 


ini 7 Aellé “nostre: buone: none; ma ‘tion. vi vien: 

i Val fatto di «chiedervi, 

“ig Do cuzanté, se ci sia fiera, ‘€58, par caso, nell. 
°. °°. programina «li essa, noi ci sia anche” la. 


“quando Vedete. | certa 


inimantalile festa da'tallo, A me capita 


‘208, Nor parlo «ell'igiene, nè della horali- 
CAà, che è questiohe inolto anperiore e. più. 
Lc “grane, penchéè ‘cette mode, sign. pol alla Di- | 
ettorîo od alll'Amercana, che svestono 


invece di vestire non’ sotto proprio fatte 


SC per: suscitare sensi nobili ‘e gentili. Eh.che.. 
...° forse non-ha titti forti quell'ottinia Scrit-. 


Liice — scrittrice, notate; son scrivore — 
‘che afferimava non aficora mature alla, era 
vità degli intenti (nocnì aspirano nella vi 


| ta politica quelle donne, pur, troppo d'ogni . 


 entidizione, «cole como ‘tato corrive n se- 
guire le mode. più strame -G sguanate. 


5] Pesompiy Pi 


Eccolo: Le siàriore-di Rochester gi tro 


Vino in: atn- grande imbarazzo, Non posse 


mo più uscire sulle vie serizà vedersi osser-' 
ATE scratate: da capo a piedi dalle guar. 


die di città: 
. .’'— Sono affitto, o signora, ma io vi Rie 
testo se nioti tomate' subito in casa, 
. = “Che cosa ho fatto? . 
a Voi, ;signora, mon sieté decentemente 
vestita: i 
E questa ‘è la. conseguenza di qua cap- 
condotta da tin csmitato orale. di 


i ore iP quale ha dichiarato guetta ‘n 


tatti gli albigliamonti ed alla moda inde- 
cente {del giorno d' Oper. 

Le sienore di Kochester credettero sulle 
‘prime che. fosse uno scherzo, ma dovette. 

ro arrendersi e cambiare la moda, 

Ad un referendeni sulla moda che .re- 
centemente venne indetto dalla Zett, la 
regina di Rumania, Carmen Svivo, kia cosi 
Tisposto: 

aCred -.che la douna dovrebbe rimanere 
«Sempre, misteriosa; il suo sorpo: coperto, 
da sua anima chnsa ; ‘solo ai figli dovrebbe 
svelare î suol tesori ‘di cuore, In strada 

; meno appariscente che sin possibile; în ca- 
. Ba corfetta, dignitosa &. puxiica. in modo che 
marito e di la tengano. in comto di una 
divinità», 

“Queste” ‘parole; savie e: forti a a nt fempo 


ae Sollo-di aria reginà, di una: ‘i poetessa: illu» 


“stre, «li una-dormmra che. non è cattolica, ma 
‘ essetlo -asesta rifugge dalla moda -spuai- 


‘mata. ed africoma di. tante donne e ragaz: 


ze cattoliche, clie-magari si portano anche 
- alla Khiesa : ‘cost -siffatti vestinsenti indero. 
sod e disonorevoli. . 


: Pattenello.., gurteso. 


Fa. il giro dei giornali .il seguente gusto. 


so fatterelo, che risale a qualche settima» 
na aàdietro ma ché solo pra viene ad 5. 
sere diffaso, 
. dn vino degli siltimi baili di ‘corte il Rie 
del Belgio scorse una signora la quale ve- 
co aativa ita gomella spaccata. Chiamò. allora 
‘ il ciambellano di corte, gli sussarrò qual 
che cosa all'orecchio, ed il ciambellamo si 


‘mosse indifferente verso da signora, ie pre-. 


. se il braccio e mosse fuori della. sala da 
- ballo, Gmnti:- che furono in-an'altra stan- 
cza Îlrciambellanio disse alla signora: «Sua 
‘Maestà si è accorta «che la vostra gonnella 


‘to pénciò di accompagnarvi alla vostra vet- 
ctrita penchè possiate andare a. casa a far- 

“7 vela. acconodare ». Una vera lezione * da 

ST ‘sapesséro certune... quanto, si rendo- 
cla Tidicole ft... RE? 





LI. 


san Per la c Guerra Santa o 


. E' uscito il N..66 dell'Allarmei Per la 
guerra santo! Come il precedente «Que 
sifone d'Anîme >; di cui è un seguito. ed 
“ tifi ‘complemento; è un vero grido. di 
muerra coi quale si chiama Piatero . popolo 
gtistiano d'Italia a fate, un ‘supremo sfor- 
- 206° per l'estrema difesa della scuola Cri- 


stinra, prmai cadata in mani .-de' nemici di 


Cristo e «lella Chiesa, Scritto con.il solita 
‘brio, facile, chiaro . popolarissime ; ‘B4s0 
espone certe vetità che pochi hanno avuto 
(fin gi. il coraggio» di. esporre; addita la 
gravità del pericolo ‘che presenta Ja quer 


stione della stuola, e. cen una praticità | 


che si tocca. con mano, dice quello che bi- 
sogna fare subito perché la lotta decisiva 
impegnata per la difesa della scuola possa 
esser coripnta della vittoria finale. 

« Per I Guerra SoentaQ, e vOQOnueshone 
d'Astne» sono due pubblicazioni di wi 
. valore pratico tale che seo diffuse larga» 
mente in intta l’Italia, in modo che nessu. 
na famiglia cristiana ne resti senza, ba- 
sterannio da loro stesse a render popola 
te la questione scolastica, il che vuol di- 
te a mettere | cattolici d'Italia in una posi- 


zione sÌ forte contro tutti 1 nemiti di Dio” 
e della Chiega, da not aver più nessin ti- | 


more per dr totale #4 efficace aplicazione 
dei nostro programma sociale per resta 
rare tutto in Cristo, 


Raccomandiamo i due munerì dell'Alta 


te n tutti i nostri abbonati, lettori, smici, 
affinchè ne vogliono acquistare’ in gran 
copia per diffonderli, leggerli,  commen- 
tari dappertutto è speciafmente jin mezzo 


‘a ila : allea “noir Por simili atte quatto datto 


“boi,. é pui.- 


Tnesio. — Picco Don Ubaldo 





N delle Grazie 





po- sigt. giunge. mal la ‘nbstra voga: 0. 
‘Rivolgersi. ‘Unioni Popolare: "oi ne: 


“ 'ha/pronti "centinaia -di-infgliaiscdi. supiù: per 
‘cadetti al: prezzi: di “hi 
‘pie; di L.: 
- lite 1300; dai raillé cople.:: 


T.50 oghi 
MA, Ogni. “Cinquecento. copie #1 





HA MI 


LISTA VAI nuo 
Offerte ‘pervenita- da Campiglio: he. 
ressutti Giovanni di' Giacomo .— Di Gas: 
sperò Francesco +— Istorico Felice — Ma- 


ria Mauro di G, E, — De Sabata Matia di 


Parigi? — Gracina Matlannà -“-— Mauro |. 
Giacomo — Serafini Guido — D'Anzoto | 
Giovamii — D, Leone: Mulloni — Peres. 


‘sutti Luigi fu ‘Stefano +-.Cudiz' Giuseppe 
— Zimas Luigi — Mauro Rosa di Gine. | 
— Vescovo. Giudittà — Vescovo. ‘Rosa; di 
‘Pietro — Vanoni Emesta:— Skolz Maria | 


Pividlori Angelina — Mesagiio Terw-: 
— -Floran Mattia — Mauro Valenti» 
‘Mauro. Guido. + Piwidorti Giacomo — 
—  Zitias Adolfo — Grudina Angelo 


i IMaviso Guido — Piwidori Giacomg.-— 


De Sabata Verginia —. De Sabata Atti 


lia — De Bellis Regina — ‘ Mauto Maria 


di Giac, = “e ‘Mavro Teresa di - Giae, — Va- 


‘moni Teresa — Cacorig Antonio — Torti 


lichero Giovanni — ‘Colussa “Eugenio di 
Giov. Vanoni Umberto — Peressutti Ges 
«> Floran 
Pietro — Coimugnero Lucia — Vescovo, 
Giuseppe — D'Andrea -Liiigia — Gancig 
Mafia. — Culletto. Grazia — Peressutti 


Teresa di Giov. — Torossi Ida — Vesco | 


o Teresa di Natale — Vescovo ‘Giaco- 
mina — Pieco Spetandio — De Sabato 
Antohio — Peressutti Eliodardb'-— Gasne- 


ro Luigia — Gaiotti Maria Peressutti — . 
- Riso, ‘qualità. nostrana da L. 4E a 50, 


Fioran Maria — Mauro Roca di Giac, — 


1 Cadiz Catterita — Peressutti . Giovanni 
fu Angelo — Vanoni Rosa — Rossi Er- 


nesta — Stefamatti - Maria —. Tommasino 


Giovanni — ‘Pino Pietro — Pernbò Ma" 


ria di Nicolò —:.Ceppetloni Maria, — Fio 
can ‘Angelina — Miani Giovanni — Vi 
einssi Maria — Pino Giovy, —- Floran: A- 


malia — Pignattone Vincenzo —  Borlini. 
Lorenzo — Stocnie Vincenzo — Scan. 


dino Elena < - Tibran Rosa. n, [horati Cat- 


Ja. — Grudina Eliodoro —"Piuo G. Bi — | 
Vanoni: Ita — Colussa «Teresa -— Borli- | 
ni Valentino. Graziutti Guerino — Flora 


Ermenegildo — Floran- Antonio L. i4 e 
Popolazione: di Cavazzo - Carnico: 5 — 
Raccolbe (in. Chiesa a. Godia 2.50 —Gsnal- 


de Dinzzi,. Piano D'Arta 2 — Oferte pere. 


venute dalla Parrocchia : di: ‘Madonna «di 
Buia: Cleto e popolo..10 — Bambini. Jù. 
Comunione n.80 — Circolo Giovanile 2 + 


Sezione: Filodrammatica 3 — Confratelli 
del SS, 5 — Emilio Savonitti 1 Bibliote |. 


ca Popolare 1 — Offerte pervenute ‘dalla 
Cappellania di Ribis: Lucis Don Pietro 


5 — Rev. Suore,2 — Raccolte in Chiesa È. |, 


4. Clero e popolo di Torsa e Paradiso A, 14. comune da L, 29.60 &. 31.60, aosto- 


rinò da 26,50 8 28.50, id. d'alcool base 12,0 
‘da L, 82.50 a 93.50, aoquar. noetr. di 60,0 |. 
nazionsle base M.ol.. 


B.560 — Offerte pervemite da Lestizza: 
Por Luigi  Domereghini e Cappellano 2 


i Dar Padovan e Consorte 3a — Tomadom 


Bernardino 1. — Tomadoni Vergilio 0.20 
‘e Terzo Pertoldi- oso —i 
menico o.t0 — «2 — Pertoldi Federico 


digo — Cibischini Eliseo -o,fo — Garzit. 
to Angelo d.go — Pertoldi Giuseppé, oste È 


1, Pagani Pietra 0:50 — Pagani ‘Maria 
nia — Gabensich Catterina i — Morelli 


[da 0,59 — De Giorgio Massimo Giù: 


Garzitto (Gottando ‘d.z0 — Fabri G. È. 
Hz) -— Emanuele Fracisso o.jgo- Rosa € 


Virginia Gerzitto: oa0 — Quattro - Girola- 


mo 0.20 — ‘Silvailor Giacomo d/ 20 n (aho- 
vggitii Tomuzzi. 0.20 — Ferdinando Co- 


‘muzzi 0,20 — Feèruglio Settimio ‘2 — Lui. 
(gi Comozzi 0.50 N, N. 0.15: 


LA LISTA. IX. 


| Mone, Pietro Dell'Oste, Part, delle Gra-. 


zie «di Udine 25 — Parrocchiani- della B, 
di Udine 25 — -Ceconi 
Don: Angelo, Meretto di Tomba, t0 — 


Parroco ‘€ popolazione ‘di. Muzzatia 12 — 


Fantini. Don Gio," Battà, Curato: al Rinzzi: 
5 > Popolazione di Flagogna 5.—- Buttà 
Don' Angelo € Degano Don Fernando, Go- 
nars 7 —= Popolazione di S. Guarzo 4 
Raccolte in Chissa a Jalmicco.2 — ‘ Rae» 
colte in Chiesa a Pagnacco 1.25 — Zam- 
piro Giovanni, Bagnaria 2 — Della Pic- 
tra Do Gio, Batta .-. Parc. di Uaularo, 3 
—. Plozzer Lon Battista, Cappaliano- di; 
Paularo 3 — Offerte pervenute «dalla Par- 
rocchia di Malisana: Zoratti Don Angi- | 
bale, Parroco: 3 — Popolazione 4.75 — 
Sig. Scolzi, Maestro 1 — Bandiera Gia» 
cora 1 — Sch Egidio 1 -— Sovrano Don 
Giovanni, Clauiano 2 — Parrocchia di Go- 
rizzo 2.50 — Offertè pervenute da Ju- 
tizzo: Sac, Giacomo Zamparo 3 + More 
to Angelp.e Giuseppe 1 — Baldassi Rosa 


fu' Francesco I — Della Siega-Zamparo. 


Elvita 0.50 — Molinaro Deotti Angela 1 
— Bortolotti Davide di Davide 0.10 — 
Hortolotti Giovanni 6.10 — Bortolotti Giu. 
seppe 0,30 — Morello Ferdinando o.29 — 
Morello Gino 0.05 — Morello Antonio 0,10 
— MoreHo Luigi 0.80 + Luch Erment- 
Eildo 0.20--i Luch Natale g.I0--- Luch 
Giovanni 0.06 + Cengarle Fugenio 0,70 
— Cengarle Natale oso — Cenirarle-Vatri 
Emilia: 0.706 — Cenzarle Luigi di Eugenio 
oo — Morello Emilio nog —. Peresani 
Ermenegildo 0.40 — Peresani Lelesie 020° 
— Gos Pietro 040 — Gos Antonio 0.05 — 


+ — Gos Enrico 0936 — fGos Gino 0,05 — 


Bakdussi Giacomo o.to—- PBaldussi Davide 


'ugo — Baldussi Tuigi o.so — Scodellaro 


Leonardo 0,50 — Scodellaro Salvatore 





ded. 


‘n |N, Ni 


Comuzzi . Da-. 


Viablordì! Tier ii Tato «Risa! ved; : 


‘ole an ATRIA DA “Aigtà i BI Spal d: mici 
. L|-baro- Fibio di Giuseppé -oigo; a “Tibia ; 


Bits 0,601 Tublado: Giubeppe Tiso [1-11 ua 


fine “Tiibittdi Giovanni: fu Pietrocddo = Paz.il: 
“fon Umberto: 005 ==  Digianianitonio. Maria]. 
"odd n “Padovani: Tubilro ‘Rota: 0.10. 

rSÒ n Ci 
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MIL] 





Ni FORNELLI: A PETROLIO ED 
A SPIRITO: Migliori ‘e più © econo 
mici pet. cd rie; «osti, èseréenti: ir. 


negozio Fremonti. è Udine. 
ironia 


ciatterie La Die ento Ni cotorre 





troverete ogni cosa a prezzimodictasl. 


i IT: ELE NE Dei “I 1” . na : . “3 D.l PA Lone ttt Lal. ta di n 
' 
. . . . “ n . . ' . IORLELIELICIA . . . o". "il. ! 
"i n y " "a . u . . "= Pal "a ” 
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#- 





Rivista slfiinale do mer 


‘ Pregsi inedi "delle derrate è inerdi: “pira 
oati amlla nostra piassa durante. la passate. 
‘agtciima tia. SS] 

CITA y 

Fratiento da ‘Lu di a 24.80; 
turco. giallo da.L,.16.10 a 17.4.; id 
aL. 14.800 16 10, Ciaquastino L. —.-- 
‘Avenà dé Lu 19.75 a 20,25, 
al quintale, Begala da. L, 1 
Alb’ attolitro, farina di frumento, da pane 
bianco’ I “qualità” L, Sd. a 34.50, Iqua 


A —i, 


dità da Li 80.<a 90,50, id, da'patie sonro |. 


da L24850 a:25.—;.ià,. - granoturoo depu- 
ste da LU1S.— #&. 19. —, id. id, macina- f 
‘fatte ds-L. 16,25 ai 18.—-, Crusca di fra- 
vento da L. 16. 369.16. 25, al quiotale. 
so Lutgrrmai 3 e 

 Faginoli. ‘alpigiani da Li --.-84-.-;| 
rd ’di piantra:da L,. 16.- E, Patate 
da Li 23 — a25.—, cadtagne da Li: it 
ati Marroni da —. > a —.-- albe. 


. Bino. 


‘id, + gispponese: da D.'8b a 87, al quint. 
. Pant 8 parto, 


Pane .di lasso.al Kg, centesimi Gd, pane 
di È. qualità o. 48, id, di II, qualità o, Ad, 


vl. wiuto o, 34. "Pasta qualità ell'ia 
grosso da L, b0.-— a L, 56,— &l .qu nintale 
a al minuto da cont, b5 a 70 al Aa. id. 


‘ti IL qualita all'ingrosso - da L. 40,— a 
50, si quintale e al aimuto, da ‘vent, dl 
& di al chilogramma. . . . 
; © /Rormaggi, . 
Formaggi da tavola (eualita divenee. da 
L. 160 = 206, id. neo montasio da L; 163 


a 184, id, tipo (nostrano) da 1,170 4-900,: 


id. pecorino vecchio. da: L,:30-a 516, 1d. 
‘Lodigiana: vecchio. “da ' di. 230 2° 390, id. ‘cate 
“Parmeggiano vecchio de-1. 220 a. 250, a pet 


Lodigiano -atraveochio da L. 270 a 300, 14. | 


Parmeggiano. da L: 250 a 370; ai quintale, 
‘Burri. 


Burro èi latteria da. IL 
soxinne ‘dla L. ‘936 a 240 ni ‘quintala, 
i. Fini, ageti è Hqnovi.! 
Vino nostrano. fino di L, 56,508 39, 50, 


da L. 230 n 2936, id. 

dé L. 19% a 200, all'ettol., spirito di vino 

puro bass -9b.0. "da L. dfib'a 474, id. td. 

denaturato da L..60 a 72, al quin, - 
Garni, 


a IBI.—, di vacca: 
a 160,—,:di vitallo 
a 135, di porso:.{peso morte) ila. L. 
& -—.— &l.quintale, di «pecora —.---; di 


i morto) de L. 150 


star 


castrato da Li. 1.60 a 1.80, di agnello dal 


1,60 a 1,80, di capretto da 1.60 a 1.80, 


di cavalla da 0.80 a i.--, di pollame de . 


1.90 a 3 al chilogramzia, 

. Pollerie,. 

Geppo ni da L, 

L. 1.6 s' 1.80. pollida. L, A 

tacchini da-La 1.404 1.70, anitro da lire 

LODO a 1.40, S0he: vive da 0:90 21. ne ‘id, 
nà cento da L. Ru wu. 8,00, ". 

< Jialanit; i 


secco (hacogtà) da L. 108% ‘a 125; 
Lardo di la 170 a 190, strutto nostrano 
da L 185 a ‘180; ud, catero de Lu 150 a 
160, al quintala. n 
. “tao PM, 
Olio. d'oliva E binca 
40, id. TIE quale 
di cotone, da Li. 1di'a 165, id. .di ‘rnéea 


10h] rh: Masini IE! 


da L. 165 4 185, 


da I. 190 a 1830 id, di minerale o petrolio 


da Lr Rl & 34,, al: quintale, 
Call è rocolari, . 

Cat qualità. superiore da'L, 370 a 61, 
ia. id, comune; da L, 800 a 396, id, sd 
tpreefatto da L. 380. a 425, ‘Zicohiero. fine 
pil da-L, 140.— a 141.—-,.id..io pani ‘da 
L. 145,— a:146.—, id. in quadri da 151,— 
& 152. .=, id. biondo da Lu. 198 a 140 la gle 

Fork 

Fiàno dell'alta.I qual. da L. DI 65 .a9. fo, 
id, IT qual, da L. 6.80 n 7.0a, id. della 
bassa { qual. da Li n & rid, U qual, 
da — RO. Orba 
a 610, Lia de lettiera nl —&4.60 
aL as, o. 


ui, Leguà è carbosi. i 
Legna da fuoco forte (tagliato) da 1, 9.601 
a 9,40, id, id. cit de) da Lu 250, % 
4,50, carbone forte da — a 10, it 
| otte da L. 5.50 a6.—, id, fossile de 
d.-- a 4.26, al quint., 
‘al nento da Le 1.90 a 2 


© Don Gabriele 


lire 
formelle di soorra 


Pea | 





a 


Pagani - Respoosa 
Stabilimento Tipografico cSo Pa Paoline > | 


Treppo, Ni 1 - U 


ido:- Marta: dA dn Cai 
drdò Matia "0:201=" Tubarg Giovanni: sa 
“i ‘Atitonio oo Treo Giuseppe: 0 s20.=- 
nre Fresco. Dagide; 90: 


| opere, registri, lavori comi- 


«famiglie, si trovano tinicamente sel] 


mi | manifesti, ‘006. 
TI 


lai a: Mb] 


. 260 a 280, id, | A 


Carne di bue (beso morto) da L. 170.— | {NE 
BED. morini da :L. 130. 


1.76 8 1,85, pallido da: 


L. 160 8 Li 168; id. 


da L, 4.30 






CIT "UDINE Tian 208. n ep 
“SI esaguisce “qualunque | pipsdeni 





ni - lavoro: ‘comune 6 di Îu9s0; l'as 
» | Golla:massimia sollecitudine |.* 


8 Giuseppe. = "E tai ct 
“altamante loAdto: dalla: Giviltà; Cattolica? 


F& sin’ottinia Tattura: 1 shienio di Ma 
merciali,. Biglietti visita, i | Sig dalla radi s Per. — 


#80 accuratezza. Specialità: P 






DI 

















‘ Prima di fare i Loro” acquisti. visitino la splendido 
". Assortianaiito: ‘în: STORFB NERR del: mio. negozio, la fre- . 
schezza. della merce; ie tinte. garantito, 6. i. forti 
‘ «quantitativi stabiliti-con le primarie. Fabbriche mi:-met- 
tono in’ grado di non temere concorrenze. Nonmando 
-.Dommessi a domicilio per non. aumentare LI prezzo. 
— della: Merce, 

- Trentatre: anni che: servo” la Spettatiile: Gliontata 
mi dispensano. Li ‘ulteriori raccomandazioni, 


_ARTINUZZI, RANORSCO 














mn, Mialca duto: 
di Ss. Valentino 


cri i «guarisce radicalmente, anche gs di forma. eronica, on la polveri. dI 
chimico farmacista GIUSTI CESARE.” . 
-’ . "ali guarigioni s0n0 attestato da innumerevoli certif osti. Inviando vaglia 
‘di L..4,50.e. indicando l'età dei malato si spedisce fr.di porto una scatola di 
‘polveri baatanti ‘per curà d'un Dese, Continuando: la. cura. un abiio;” la guari: 
gione è snfaliibila, | 
Scrivere ‘alla Farmacia chimica con laboratorio farmaconitico. 8 Vita ai. 
Schio = Vicenza . I . 








- LATTERIE: NOn: "disticatovi 
" che ‘qualtingue cosa vi occorra: scre-. 
“ matrici, pezzi ‘di ricambio per’ le stenza: 
“gomme — zungole + “caglio e. 
‘olio — .tele per formaggio e. glemto» 
tuetri — termontetti” ecc: trovate tutto 
‘a--prezzi miti. nel negozio Tremonti re 
Udine. e 


1) pvt pesa tn Î tarmade fl (LE 


dl 





% ira îul 
MARMI e:PIETRE. 
ROMEO. TONUTTI 


UDINE sa 
“con Laboratorio in Viale Cimitero 











gi oneguisce qualsiasi lavoro'i ha 
| soultare, ornato. ed. architettura. 


D E »d © P=Y I T logi 
| di - qualunque. oggetto 


per Latterie 


presso o la Ditta P. Tremonti 
Udine - Via Poscolle - - Udine 


MI industria Nazionale — SI i 
Grande assortimento Cappelli 0 Berretti. 


Ss COMIS &G. 
UDIN KR. 
= Via Nrcatrechi di fronte alta Farmacia Augelo Fabris t(. == 


DEPOSITO CAPPELLI | 
Borsalino Giuseppe eSF 


ti comperano ‘pelli di selvatico e di lepre. 


























